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Lunedì, 23 Febbraio 1891. 


gli ufiici postali con semplice dichiarazione, 0) 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 

ROMA. 


PREZZO DELI’ASSOCIAZIONE: 
ÎTALIA 
Anno L. 24 - Semestre L. 1$ = Trimestre L. @, 


STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 20 - Trim. L. 10. 


Roma - Via Due Macelli, 6-9 
In tutto il Regno Cent. 5 


Numeri arretrati Cent. #10, 


‘ecrolagie di 50 parole L. & 
- di 9L 8 - di 150L 18 
— in più da convenirai. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. & 
In Cronaca nea. Piccola Cronce cel. TR In 
done se ta ie PE Po Pin 


Orario. xon0 aperti dallo 10 del mat 
tino allo 2 dopo meszanotte. 

I manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
nera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Troppo in lungo 


Albiamo detto l’altro giorno che questo 
tirare in lungo a riempire i posti vacanti 
nel governo era un caso nuovo ed ora aggiun- 
giamo che ha tutta l’aria della caccia alle al- 
Jodole collo specchietto. 

Il Fanfulla risponde che usciamo da una 
situazione nella quale il presidente del Con- 
siglio ha ritardato quattro anni a con pletare 
il gabinetto ed è caduto tenendo l’interim 
del più importante fra i portafogli. 

L’ esempio non calza. Noi non abbiamo mai 
detto che l’on. Crispi abbia fatto bene a te- 
nere i due portafogli, sebbene vi potesse es- 
sere qualche ragione per farlo: ma tutto il 
mondo parlamentare © non parlamentare sa- 
peva, e l'on. Crispi l'aveva dichiarato più 
d’ una volta alla Camera, che quell’ interim 
esisteva pro forma, giacchè il capo del gabi- 
netto non era disposto a cederlo, 

Qui invece si tratta di un portafoglio pel 
ministero delle poste © telegrafi, che si disse 
da principio si voleva sopprimere per far 
economia, mentre ora si parla di nominarvi 
il Sottosegretario di Stato (anzi l'on. Pascolato 
ha già detto che ha fatto il sac o di ac- 
cettarlo) e si tratta di sei sotto-segretariati di 
Stato, ai quali, francamente, in 15 giorni (e 
non dopo una settimana) si sarebbe potuto 
provvedere. 

Checchè ne dica FanfuZla, si capisce che 
questa tattica mira a far delle punte in qual- 
che gruppo di deputati, che si presume siano 
piuttosto disposti ad ingressare l' opposizione 
— ma è una tattica puerile. 

Non è con un sotto-segretariato che si può 
attrarre una qualunque pattuglia di deputati. 

Il ministero si deve mettere in testa che 
ha un solo mezzo per attrarre reclute ed incerti 
ed è quello di venire alla Camera con pro- 
getti concreti di larghe economie che corri- 
spondano sul serio alle promesse tanto ma- 
gnificate, 

Non è forse questa la sola ragione, per non 
chiamarla pretesto, dell’esistenza dell’attuale 
gabinetto? Voi stessi, finora, non ne avete 
trovate altre 

E noi aggiungeremo che, all'infuori di que- 
ste, non era certamente sul capo dell'on. Di 
Rudinì che si sarebbe dovuta fermare la co- 
lomba che portava la soluzione della crisi. 

La sola risorsa adunque che possiede il mi- 
nistero, per arrivare lla settimana santa, è 
quella delle larghe economie positive, ossia 
permanenti : le quali, nell'interesse del paese 
e dello Stato, che sta al disopra di ogni a 
tra considerazione, saranno accolte impar- 
zialm nto da tutti. 

Nè con questo deve credere il gabinetto di 
aver sciolte le campane e di essersi assicurato 
una salda base parlamentare. ‘Ci vuol altro! 

E’ ben vero che fa molto assegnamento 
sull’estrema sinistra, ma l’aiuto dei radicali 
è come la malaria. Basterà una leggiera feb- 
bre, perchè la complicazione del patto di Ro- 
ma produca una di quelle perniciose, contro 
le quali non giova neppure una doppia dose 
di chinino Jobst. 

Non si perda adunque il ministero in que-, 
ste ricerche tendenziose pei sotto-segretari di 
Stato. Si decida: completi il gabinetto e sol- 
leciti la preparazione di questo piano di 50 
milioni di economie. Lunedì venturo si riapre 
la Camera, 


POLITICA E DIPLOMAZIA 

(8) Spalato, 21. — Il contrammiraglio anstria- 
co Hinke diede, stasera, un pranzo in onore degli 
ufficiali deila squadra tedesca, 

Il contrammiraglio Hinke feco un brindisi alla 
salute dell' Imperatore Guglielmo e del Principe 
Eorico di Prussia. 

Il comandante la squadra gli risposo con nn 
brindisi alla salute dell'Imperatore Francesco Giu- 
seppe © dell’Arciduca Carlo Stefan 

Entrambi i brindisi furono accolti con entusiasmo 

(S) Washington, 2. — Carlo Foster, ex- 
governaiore dello Stato dell' Ohio, fu nominato 
segretario del Tesoro, in sostituzione di William 
Windos. 


(S) Berlino, 22. — Lo stato del Principe 
Gioacchino è da iersera migliore e hon causa più 
inquietudine. 


(8) riine, 22. — La Norddeutsche Alige- 
meine Zeitung dice che la salute del Principe Gioa 
chino non diede di recente motivo ad alcuna in- 
quietudine, contrariamente alla voce corsa. 

(N) Parlgl, 22, 12 m. — L'Arciduca Ranieri 
è arrivato ieri a Cannes. 

ha da San Francisco che duo incrociatori 
francesi bombardarono diversi villaggi dell’isola 
Rahatea (della Società). Un distaccamento discese 
poi © sottomise le tribil indigene. 
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La vendetta di una morta 


Giunio De Gasrrve 


DA PARTE. fanciullo perduto 


e essere così! — disse Frantz, ormai 
quasi persuaso che quel fanciullo dovesse essere 
suo figlio, 

Corsero alcuni minuti, durante i quali Frantz 
rifletteva al'dî farsi. 

Egli aveva pensato che il concorso della Biscock 
gli sarebbe stato assai utile. 

— Riconosco — disse — che davvero segnalato 
è il servizio che mi avete reso, e non mancherò 
di ricompensarlo. 

L'inglese s' inchinò. 


— Ma dal momento che siete rimasta libera, non 
potreste mettervi a mia disposizione ? 

— Perchè no? 

— Non avete inipegni ? 

— Di nessun genere. 

— Agiremo dunque insieme. 

— Con quale scopo? 5 

Con quello di ritrovare il fariciuli A 


Con piacera! — disso ipocritamente la veo- {. 


(N) New-York, 22, 8 ant. — Il signor Carlo 
Foster, antico governatore dell'Ohio, nominato mi- 
nistro del Tesoro, in sostituzione del defunto 
gnor Windom, è un avversario della libera couia- 
zione dell'argento, 


(N) Londra, 22, 2 pom. — Si annunzia la 
prossima pubblicazione di nn opuscolo della signo- 
ra Novikoff, circa la riunione recente alla Man- 
sion House in favore degli ebrei di Russin. 

— Notizie da Yokohama segnalano la morte del 
principe Sanjo, ministro guardasigili. 


Gli operai disoccupati 


Diamo nella seconda parte del giornale una fo- 
tografia istantanea del comizio di ieri a piazza 
Dante. 

E' riuscito allegro per due ragioni : la prima 
perchè la giornata era così splendida, che si ri- 
Dellava alle violenze ; Ja seconda perchè manca- 
vano i soliti caporioni, i quali, seguendo da fuori 
l'attitudine ministeriale dell' estrema sinistra in 
Parlamento, si studiano di non creare 
governo, almeno durante la luna di miele: 
questo vanno lodati tanto nell’interesse dell'ordine 
pubblico, quanto perchè dimostrano col fatto che 
quando promuovono dimostrazioni e disordini, sono 
mossi da tutt'altra causa che da quella dell'operaio 
o della sua famiglia. 

Ma se il comizio è riuscito allegro, ciò non ci 

lispensa dall' esaminare lo stato reale della classe 
operaia în Italia © a Roma specialmente. Nei tempi 
che corrono non bisogna trascurare alcuna di que- 
ste manifestazioni per vedere quanto vi sia di.vero, 
di legittimo, di esagerato o di artificiale. 

Le industrie che hanno scemata la produzione 
sono, come già tu detto, la siderurgica, la metal- 
lurgica ed arti affini. Il rinssunto del movimento 
commerciale, che abbiamo fatto nei giorni passati 
per l’anno 1890, conferma che nelle industrie tes- 
sili vi fu piuttosto un graduale aumento di atti- 
vità, che una diminuzione. 

La diminuzione di lavoro si è verificata 0 con- 
tinua a verificarsi nelle officine del ferro ed altre 
lavorazioni di metalli © nell'industria edilizia. 

La ragione è chiara: gl'impianti di officine me- 
tallurgiche e meccaniche, tranne qualche ecezio- 
ne, furono esagerati: 

1° perchè vennero proporzionati ad un perio- 
do eccezionale, durante il quale lo Stato, per la 
marina, per la guerra e per lo costruzioni ferro- 
viarie, aveva bisogno di provvedere a forniture 
straordinarie, che non potevano essere considerate 
come un fa bisogno normale di ciascun anno; 

2° perchè si credeva che la febbre doll’indu- 
stria edilizia fosse diventata anch'essa uno stato 
normale. 

Naturalmente, in questo periodo eccezionale di 
attività la massa degli operai crebbe notevolmen- 
te, e siccome i guadagni degl’industriali e dei co- 
struttori, realmente o artificialmente, si presenta- 
vano molto larghi, non si lesinò sulle mercedi. 

Di qui due conseguenze : sottrazione dalla cam- 
pagna di lavoratori della terra o di braccianti che 
attratti da buone paghe, accorsero ai centri @ si 
trasformarono un po' alla volta in operai, alguan- 
to improvvisati ; aumento delle mercedî, tantochi 
noi abbiamo visto a Roma buoni muratori 0 scal- 
pellini o falegnami che prima della febbre gua- 
dagnavano da 3 lire a 3,50, guadagnarne otto ed 
anche dicci mediante cottimi, con un lavoro tirato 
via, nella stessa guisa che a Terni, per citare un 
esempio, nella stessa fabbrica d'armi, i ragazzi da 
1,50 guadagnavano tre lire e i provetti operai, 
col sussidio delle così dette ore straordinarie, gua” 
dagnavano anche 10 e 12 lire. 

E tutto questo avveniva, mentre l'agricoltore si 
lamentava dell'enorme deprezzamento delle der- 
rate, ciò che indicherebbe come il costo dei ge- 
neri di prima necessità doveva piuttosto diminui- 
re, che aumentare. 

Passato il periodo anormale, delle forniture ec- 
cezionali e della febbre edilizia, succedette la_cri- 
si, resa anche più intensa da due annate di cat 
tivi raccolti; diguisachò ci siamo trovati con_mi- 
nor lavoro, inevitabile, da parte dello Stato, 
dotta al nulla o quasi la speculazione edilizia © 
scemata quella dose di lavori che la famosa bor- 
ghesia promuove quando le sue entrate non sono 
falcidiate dal minor guadagno professionale o in- 
dustriale, da cattivi raccolti o da perdite nei v 
lori mobiliari. 

Spinti dalla forza delle cose e dalle esagerazioni 
a rientrare nel normale è chiaro che ci siamo tro- 
vati con una massa di operai senza lavoro, tra i 
quali, molti che erano stati improvvisati, repu- 
gnanti a riprendere la via dei campi e parecchi 
provetti artieri, cui ripugna contentarsi di una 
mercede alquanto minore di quella che avevano 
raggiunto e che ritengono quasi un diritto ac- 
quisito. 

Questo per quanto riguarda il paese in genera 
le. Eppure, con tutto questo, bisogna convenine, 
non sono avvenute larghe e profonde perturba. 
zioni. Un po' coll'emigrazione, un po' coi rimpa- 


trii e un po' colla beneficenza si è trovato modo 
di attenuare ‘gradualmente il forte spostamento 
senza scosse alla pubblica tranquillità. 

In quanto a Roma, dove, tranne qualche rara 
eccezione, mancano le grandi officine industriali, 
la crisi ha colpito tutti gli operai delle arti eme- 
stieri che hanno connessione all' industria edilizia: 
ma la maggior parte fu fattà rimpatriare, una 
parte ha trovato lavoro a Napoli coila Società di 
Risanamento, che ne occupa varie migliaia, e sic- 
come qualche costruzione fu ripresa, anche qui un 
po' di lavoro si vien tacendo lentamente. 

Se non che la sospensione di ogni lavoro da 
parte del Comune, il quale d' altrende non può 
fare a meno per mancanza di mezzi, la progres- 
siva limitazione nelle opere pubbliche per conto 
dello Stato e la stagione poco favorerole che trat- 
tiene anche i privati dall'imgiare quei pochi la- 
vori che d’ordinario si fanno, hanno fatto risen- 
tire nuovamente un po' di mancanza di lavoro. 

Non sono peraltro nè i fornai, nè i tipografi, 
nè gli spazzolai del Comizîò quelli che si trovano 
privi di lavoro. Per questi mestieri non c'è crisi, 
ossia noî vi può essere che îl riflesso delle condizioni 
economiche generali, alle quali nè lo Stato, nè il 
Comune, né la borghesia possono rimediare, fa- 
cendo cuocere più pane, facendo stampare di più 
0 consumando più spazzole del necessario. 

D'altronde; a Roma piomibano ogni giorno da 
fuori operai e artieri, che credono di trovar più 
facilmente pane e Invoro alla capitale, che altrove, 
mentre è il contrario: e siceome i più svelti ed 
operosi 0 quelli che si adattano a mito. mercede 
trovano da imbucarsi, ne restano disoccupati pa- 
recchi di quelli che hanno dimora stabile in Roma. 

Mail periodo più difficile è passato: coi primi di 
aprile una paite ritorna, come di consueto, alla 
campagna nello regioni limitrofe, qualche maggior 
lavoro coll'avanzarsi della stagione si presenta, 
sicchè non crediamo che la situazione sia così gra- 
ve, come si vorrebbe far credere, 

Bisognerebbe che il Ministero avvertisse i sin- 
daci di persuadere gli operai che si dirigono a Ro- 
ma con speranze infondate a starsene dove sono. 
Così, in breve tempo © gradualmente, anche i di- 
socenpati, per le ragioni sopra dette, troverebbero 
a collocarsi. ch. 


L'ITALIA INDUSTRIALE 


La statistica industriale — serivo il comm. Bo- 
dio nella sua pregievole monografia — è appena 
abbozzata in Italia, Nè poteva essere altrimenti, 
perchè le difficoltà, che dovono superarsi per cote- 
ste statistiche, sono molto superiori’ di quelle, che 
riguardano le statistiche amministrative. 

Comunque il comzn, Bodio, ha raccoltoaleuni pre- 
gevolissimi dati, che è prezzo dell'opera riassumere. 

Incomincismo dai combustibili fossili. 

Nel 1871 l' Italia produsse 80336 tonnellate di 
Lignite ed importò 791,359 tonnellate dî carbon fos- 
sili; nel 1888 la produzione dolla prima era salita 
a 366,794 tonnellate e l'importazione del secondo 
a 3,872,905. 

Alla produzione nazionale delle ligniti sono da 
aggiungere quelle della torba (30.000 tonnellate 
circa nel 1888) e degli agglomerati di carbon fos- 
sile (490,000 tonnellate nel 1888); î quali ultimi, 
sebbene farti per nove decimi con detriti dei com: 
bustibili già sopra considerati, sono da riguardarsi 
come combustibili nuovi, giacchè altrimenti quei 
detriti sarebbero stati considerati come un calo 
naturale dei carboni fossili. La nostra esportazione 
di combustibili essendo insignificante, cioè ristretta 
a qualche piccola quantità di torba, che dalla Lom- 
bardia va in Svizzera, il consumo dei combustibili 
fossili nel Regno si avvicinò nel 1888 a 5 milioni 
di tonnellate, mentre nel 1871 era appena di un 
milione di tonnellate, 

Il consumo del 1889 rappresenta un valore di 
oltre 196 milioni di lire. 

Quanto agli impieghi industriali, la suddetta 
quantità di ‘combustibili si ripartiva nello stesso 
anno approssimativamente così: 


Ind»strie private e stock (98.51 00) 
Tonn. ossia 


Macchine a vapore fisse elo- 
comobili per uso delle indu- 
strie © dell' agricoltura 

Fornaci per calco, laterizi, 
trerie e fonderie 

Locomotive per ferrovie e 
tramvie 760.000 15,95 » 

Illuminazione a gas ed olettrica 850,000 17.29 » 

Società di navigazione 313.565 6.98 » 

Impieghi diversi anche casalin- 
ghi © stock 330.307 6.71» 
Industrie e servizi di carattere governativo 

(149 00) 


1.300.000 26.44 0]0 
1.300,000 26.44 » 


lello Stato 

dipendenti dal mini- 

va 17.000 0,35 » 

id. marina 18,000. 0,87 » 

Totale tonn. 4.916.872 100.000 » 

Potenza Meccanica. Al consumo di 1.300.000 
tonnellate di carbone, indicato per le macchine a 
vapore fisse © locomobili per uso delle industrie e 
dell'agricoltura nel 1889, corrisponde una potenza" 
di circa 16 valli, supposto che si lavori in 


28.000 0.77 » 


media 10 ore al giorno per 320 giorni dell’ anno 
e che si consumino k. 2.5 all' ora per ogni cavallo. 
Altri 5500 cavalli circa sono' rappresenteti dalle 
macchino fisse e locomobili degli opifici dipendenti 
dai ministeri della guerra © della marina, cosio- 
chè per le macchine fisse e locomobili si ha aj 
prossimativamente una potenza di 167,000 cavalli. 
Alle macchine a vapore fisso è locomobili si 
iungono lo locomotive e le macchine della ma- 
rina mercantile, formando il totalo seguente: 
Macchino fisse e locomobili (Anno 1889) 167,000 cav. 
Locomotive (1887) 400,000» 
Vapori della marina mere. (1889) 189,502 » 


156,502 

La quale forza può essere utilmente confron- 
tata con quella della Francia o del Belgio, espres- 
sa in cavalli come segue: 

Francia Belgio 
Macchine fisse e locom. fed 1989) 793,514 (1939) 367,508 
Locomotive {Anno 1898) 3,451,23 Qd.) 401,499 
Vapori della mar. more, (id) — 664951 (id). 21108 

Fin qui soltanto della forza impiegata per usi 
agricoli, industriali e del commercio. Una grande 
forza è rappresentata dalle macchine a vapore 
marine del navigiio da guerra. Quantunque tali 
macchine siano destinate a tutt'altro scopo che per 
la produzione, giova averne sott'occhio l'entità in 
cavalli per l'Italia e gli altri paesi. 

Anno 1888 Anno 1889 
Italia 295,241 313,089 
Francia 467,707 639,433 
Belgio 6,227 6,016 

Le notizie fin qui esposte riguardano la forza 
dei motori a vapore, ma conviene rammentare 
che abbiamo in Italia altri 600,000 cavalli circa 
rappresentati da motori idraulici. 

ti 

Passiamo in rassegna rapidamente alcune im- 
portanti industrie. 

Nei prodotti delle miniere si osserva un au- 
mento di valore dal 1870 al 1882; poi una di 
nuzione, dovuta al ribasso generalo nol prezzo di 
alcuni prodotti e non ad una minore lavorazio- 
ne, poichè noa è diminuito nella stessa propor- 
zione il numero degli operai. 

1871 :39, operai 30,257 — 1889, 


numero degli operai, vediamo che ad ognuno di 
questi corrisponde una media di poco più di un 
migliaio di lire. 

In Francia il prodotto delle miniere fu, nel 
1888, 253 milioni di lire, col lavoro di 114 mila 
operai. 

Nello stesso anno il Belgio teneva occupati nel- 
le miniere 105 mila operai, ottenendo un pro- 
dotto complessivo di 164 milioni. 

Nel Regno Unito della Gran @rettagna e In 
landa, nel 1889, le sole miniere di carbone davano 
per 1400 milioni di franchi, © tutte quante insie- 
mo, comprese le metallifere, 1950 milioni di fran- 
chi, dacchè gli operai addetti all'estrazione del car- 
bone erano 564 mila, e 607 mila iu tutte le mi- 
niere prese insieme.” Vale a dire che mentre da 
noi ad ogni operaio corrisponde un prodotto di 
poco più che 1000 lire, nel Belgio la media sale 
a 1565, in Francia a 2208, © nella Gran Bretagna 
e Irlanda si eleva n 2500 lire per il solo carbon 
fossile e a 3200 per il complesso dei carboni e 
metalli. 

L'abbondanza del carbon fossile e i ricchi gia- 
cimenti di ferro danno all'Inghilterra © ad una 
parte dell'Europa continentale un vantaggio im- 
menso sopra l'Italia. Nell'epoca moderna furono 
cambiati, si può dire, i poli del mondo industriale, 
L'arte, il buon gusto, l'abilità di mano possono 

empre molto, e potevano tutto prima che entrasse 
in azione il vapore per far muovere nei grandi 

ifici le braccia d'acciaio. 

Quando il mondo sotterraneo mise alla luce le 
sue foreste fossilizzate, fu il capitale accumulato 
dalla vegetazione di miriadi di anni che si ag- 
giunse al suolo britannico, e con volume siffatta- 
mente condensato, che la potenza calorifica ne è 
quintupla. Noi pure possiamo sfruttare i campi 
minerari delle Indie nere, comperando all'estero 
il combustibile mediante i prodotti della nostra a- 
gricoltura e delle nostre manifatture ; ma sarebbe 
follia non profittare del combustibile straniero an- 
che per acquistare a buon mercato i minerali ri- 
dotti in metallo, segnatamente il ferro, che è ma= 
teria prima di tutte le industrie, di tutti quanti 
gli strumenti di lavoro; sarebbe come il voler 
rincarare appositamente il fuoco e respingere la 
forza, con tariffe che, solo per ingannar noi stessi, 
soliamo chiamare di protezione nazionale. 


ARMI ED ARMATI 


Note ed informazioni. 


Italia, 


4 reggimenti alpini. — L'Italia militare 
e marina rispondo al nestro articolo sull'autono- 
mia dei battaglioni alpiui. 

L'egregio nostro contradditore parte da un con- 
cetto assolutamento opposto al nostro, onde ogni 
qualunque discussione non avrebbe risultati pratici. 

Egli evidentemente — lo si loggo tra lo righe 
— è partigiano dell’ ordinamento territoriale. Si 
preoccupa inoltre di non diminuire molto il nume- 
ro degli ufficiali superiori combattenti. 

Noi siamo recisamente avversari del primo e non 
abbiamo alcun motivo, potremmo dire interesse, 
di preoccuparci so, date taluno riforme, il numero 
degli ufficiali superiori aumenta o diminuisce. A 
noi, che discutiamo o giudichiamo subiettivamente, 


le ragioni addotte dall'Italia militare e marina non 
sembrano punto convincenti. 

Coneesso anche che possa essere vantaggioso co- 
stituiro quei gruppi o nuclei di difesa alpina, che 
l'ogregio sorittore dell'/talia militare e marina in- 
voca per ogni settoro, la nocessità, o, soltanto, la 
opportunità di conservare l’unità roggimentale non 
n'è punto dimostrata, anzi, paro a noi, che si dab- 
ba venire alla conseguenza opposta. 

La differenza sola 0 vera tra lo scrittore dell'I= 
talia militare e marina © noi dovrebbe ossero sul 
numero dello zone che da fre, come noi dicemmo, 
potrebbe essere portato a sette. 

Del resto una discussione sarebbe, oggi come 
oggi, oziosa. La faremo, se occorrerà, quando sa- 
ranno noti gli intendimenti dell’on. ministro della 
guerra e allora proghoremo il signor W. di dimo- 
straroi che dieci distrotti militari, c non tutti dei 
minori, possono essere soppressi, senza danno del 
roolutameyto dell'esercito. Ra 

Ad ogni reggimento di fanteria di linea 0 borsa- 
glieri sono assegnato in media 410 reclute aonual- 

i distretti, che il sig. W. vorrebbe sop- 
primero, no danno 7445, cioò 1519 reclute in'più 
del numero che dovrebboro dare per il recluta- 
mento alpino, come lo intendo il nostro contrad- 
ditore dell' Italia Militare, onde una dello due: o 
una diminuzione della forza dei reggimenti o la 
nocessità di mantenero i distretti ; nel primo caso 
il danno per l'esercito è sicuro; nel socondo sfuma 
l'eccnomia,. 

Subordinatamento poi notiamo che gli ordina- 
menti attuali sono fatti per mettere in prima li- 
nea dodici corpi d'esercito ; so no sottraeto sette 
reggimenti (lo dite voi che queste truppe dovreb- 
vero andare în diminuzione dello corrispondenti 
unità dol resto dell’ esercito), annichilito un corpo 
d'esercito, ossia, per rafforsaro la difesa al primo, 
diminuito effettivamente di un dodicesimo la po- 
tenzialità militare del paese: 

Talckè, tuttò sommato, non ci persuadono punto 
le ragioni del sig. W. o noi parsistiamo a credere, 
confortati dal di competentissime e vere au- 
torità militari, che unico modo di fare qualche eco- 
nomia, se la si vuole faro, nelle truppo alpine, sia 
quella di stabilire l'autonomia dol battaglione 

Cho gli Ispettori di zone siano sette o siano tra, 
è questiono secondaria, che può infiuire sul bilan* 
cio con circa 60,000 lire. 


ECONOMIA E SPATISTICA. 


Commercio inglese. 
Prospetto dal gennaio scorso in confronto al gen» 
naio 1890: 
Importazioni 
Bostivmo 
Sostanze alimentari 
Tabacco 
Metalli 
Sostanze Chimiche 
Olii 
Matorio groggio 
Oggetti manifatturati 
Goneri diversi 


"Totale Tist, 38,74,088 


Esportazioni 1891 
Bestiamo liro st 20,997 
Sostanze alimentari » 726,751 
Matorie greggio » 1,4196998 
Filati © tessuti » 

Metalli © macchino  » 
Vestiari 0 tappozzerio » 
» 


Sostanze chimiche 
Gonerì diversi 


Totalo lire st. 19,834,816 
* Anche in Inghilterra si è inaugurato male il 
nuovo anno commerciale. Difatti, in confronto allo 
|. stosso. mese dol 1890, che fu per l'Inghilterra l'anno 
più favorevolo di quanti so ne conoscano, nel gen 
naio di quest'anno si nota una diminuzione di ol- 
tre 100 milioni di franchi nelle importazioni e di 
47 milioni nelle esportazioni. < 
Commercio francese. 

Ecco il prospetto pel mese di gennai 
Importazioni 1891 1890 
Sostanzo elementari —L. 107,707,000 101,783,000 

Sostanzo necessarie nel- 

l'industria 
Oggetti manifattuisti 
Generi diversi » 


» 152,100,000 184,245,000 
» 41,940,000 41,988,000 
6,896,000 6,568,000 


Totale L. 308,643, 334,584,000 


Esportazioni 1891 1890 
Sostanzo alimentari —L,. 44,651,000 59,045,000 
Sostanzo necessario alle 

industrio 
Oggetti manifatturati 
Generi diversi 


» 41,085,000 46,547,000 
» 109,557,000 118,976,000 
» 12,300,000 14,009,000 
‘Totale L. 201,543,000 238,577,000 
Anche il movimento francese segna 26 milioni 
di meno nello importazioni o 87 di meno nelle 
esportazioni. 
Disastri marittimi. 
Il Bureau Veritas pubblica la lista complota dei 
disastri marittimi duranto il 1890. 
Si sono perdute 200 navi a vapora e 921 a vela, 
Dei 200 piroscafi 113 erano inglesi, 14 tedeschi, 
12 francesi, 9 norvegesi 2 italiani, v fra i. velieri 
334 erano inglesi, 188 norvegesi, 109 americani, 
61 francesi, 50 tedeschi, 50 italiani. 


CI0IPIVITITITO VIPIIIITITTTIIE 
chia. — Lo amavo tanto quell'angioletto ! Speria- 
mo almeno che milord... 

— Ebbeno? 

— Non gli abbia ginoento qualche brutto tiro! 

Prantz fremò, 

— Lo credete dunque capace di tali eccessi? 

— Lo credo capace di tutto. 

— Anche di assassinare un fanciullo? 

— Perchè no? 

Il conte De Conderan pensò che la governante, 
in un momento di rancore, doveva esagerare la 
scelleraggine di lord Welby, e non accolse punto 
l'ipotesi che questi avesse potuto commettere quel 
delitto inutile. 

Invece egli si immaginò che lord Welby avesse 
condotto Giacomo in qualche stabilimento, dove si 
custodiscono î fanciulli. E perciò, aiutato da miss 
Bisgock, percorse tutti i collegi 6 tutti gh istituti 
di Marsiglia. 

Ma invano! 

Allora si rivolse alla polizia, che mise in moto 
tutti î suoi bracchi, 

Tutto fu inutile ! " 

Il piccolo Carlo, o almeno il fanciullo che Frante 
ormai era convinto fosse suo figlio, rimase intro- 
vabile. 

Il signor De Conderan, perciò; fa'obbligato, do- 
po aver largamente ricompensato la vecchia in- 
glose, di lasciare Marsiglia. senza aver: trovato 
quello che cercava. 
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Inoltre, i profondamente persuaso 
che il misterioso fanciullo fosse davvero suo figlio, 
questa persuasione, come è facile capire, non ser- 
viva altro che a crescere il suo dispincere. 

Rimaneva una risorsa al povero padre: trovare 
lord Welby, obbligarlo a parlare a qualunque co- 
sto, e a rivelargli il ritiro del fanciullo. 

Miss Biscock aveva dato questo consiglio.a rante, 
inditandogli anche — dato il caso che, come sup- 
poneva, lord Welby fosse andato a Londra — in 
quale modo avrebbe potuto procurarsi l’ indirizzo 
dei suoi antichi padroni. 

Frantz accettò il consiglio e partì senz'altro per 
la capitale del Regno Unito. 

Ma questa volta noi non lo seguiremo. 
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Che cosa sarebbe stato di Ini? E; 

Sulla via non passava alcuno. 

Il fanciullo, in mezzo a quel deserto tremava di 
freddo coi suoi abiti bugnati che il vento gli in- 
coilava alle carni. 

Oh! come il tempo gli pareva luogo! 

Pensando macchinalmente, il fanciullo cercava 
di rendersi conto di quella catastrofe impreveduta 
che gli piombava sul capo. 

Perchè lo avevano condoi* .. notte, în quel 
posto dove non c'era alcuno, con quella pioggia, 
e mentre il vento e il mare urlavano' frementi 
nella loro olimpica rabbia ? 

Perchè mai lord Welby-se n'era andato, lascian- 
dolo solo? 


Dobbiamo ritornare al piccolo Giacomo che ab- 
biamo lasciato solo, perduto nei sobborghi di Mar- 
siglia, in mezzo alla notte e all'uragano. 


XXI 


Quando il povero piccino si era trovato solo in 
quel buio, era stato Învaso da così atroze paura, 
che non aveva avuto neanche la forza di gridare. 

Inoltre, avendo fatto quella lunga corsa insieme 
a lord Welby e quasi sempre correndo per tener- 
gli dietro, si sentiva sfinito di stanchezza. 

Perciò andò a sedersi sopra una pietra, metten- 
dosi a piangere amaramente, 

La nottè gli pareva piena di fantasmi che lo 
‘atterrivano, e lo spazio pieno di gridi. — 


Sarebbe tornato a prenderlo, onpure no? 

Il piccino non sapeva rispondere a queste do- 
mande che gli sorgevana, spontanee nel cervello. 

Egli sapeva soltanto di aver freddo, di aver pau- 
ra, di aver fame, di aver sonno! 

Cadeva di stanchezza e non poteva dormire ! 

Il poverino non sapeva decidersi a rimanere là 
0 a camminare, dal momento che lord Welby non 
gli avova detto nulla in proposito, 

Carlo — noî lo chiameremo sempre così da ora 
in poi — passò tutta la notte piangendo, e senza 
cho su quella strada passasse anima viva. 

Finalmente comparve il giorno, 


Egli aspettava, aspettava sempre, quando ad un 
tratto, dalla curva della via, vide spuntare un 
grosso cane dal pelo irto, qualche cosa di informa 
e di orribile! 

Carlo tentò di fuggire, ma le sue piccolo gambe 
erano come paralizzato dal terrore. 

Ma il cane, che lo aveva visto, dopo avere lun- 
gamento abbaiato, era rimasto fermo in mezto 
alla strada, quasi aspettasse qualcuno, 

E il povero piccino, che si guardava attorno 
sperando soccorso da qualche parte, vide avanzarsi 
dietro al cano un singolare equipaggio. 

Era una speci di carro, formato da assicello 
male connesso e da pezzi di tela, e tirato da al- 
cuni asini e da grossi cani di montagna. 

Dietro quell’ equipaggio camminava un uomo 
vestito poveramente, e che portava in mano un 
lungo bastone, 

Quantunque l'aspetto dell'equipaggio e dell'uo- 
mo fosse poco rassicurante, il povero piccino si 
senti un poco confortato dalla presenza di qualche 
essere umano. 

L'uomo, avvertito dall' abbaiare del cane che 
qualche cosn di nuovo doveva esserci, con un fi- 
schio acuto chiamò a sò la bestia, © passò avanti 
alla carretta per vedere di che si trattasse, 

E' inutile dire la sua sorpresa nel vedere Carlo 
tremante di freddo e di paura, che con lo sguardo 
implorava soccorso, x 


port progredisea. 


Scienze e Lettere |Mercati italiani 6d esteri, 


RR. Accademia medica di Roma. — 
Adunanza ordinaria del 22 febbraio 1891. — Pre- 
sidenza del prof. Francesco Todaro. 

ll prof, Marchiafava ed il dott. Bignami descri- 
vono le alterazioni riscontrate negli organi di in- 
dividui i quali non erano stati soggetti ad altra 
infezione che alla malarica. Nelle autopsio trova- 
rono grave anemia, uno stato marantico degli or- 
gani, nefrise cronica e degenerazione amiloide 
diffusa. Questa degenerazione prevale nei reni, 
poi nell'intestino © nella milza, da ultimo nel fe- 
gato, mentre nelle degenerazioni amiloidi derivanti 
da altra causa il fegato è colpito a preferenza. 

Il dottor Alberto Scala mette in evidenza il 

l'applicazione del metodo Riso alla 
determinazione delle impurità nei liquori na- 
i si può andare incontro a gravi errori. S6 
si distilla il vino e si rettifica l'alcool in apparec- 
chio a sei bolle, avendo cura di frazionare e non 
raccogliere per la determinazione che l'alcool di 
corpo, si hanno impurezze sempre superiori alla 
media di tolleranza. e così si corre il rischio di 
condannare un’acquavite tratta da vino eccellente 
e di non riconoscere, l’acquavite artificiale. 

In comitato segreto l'Accademia ha eletto a 
presidente il prof. Francesco Durante, senatore 
del Regno; ha confermato il prof. Angelo Celli 
nell'ufficio di segretario, il prof. Giuseppe Cola- 
santi a consigliere delegato perla stampa, il dott. 
Gregorio Fedeli ad economo-cassiere: e dopo una 
‘seconda votazione ha nominato il prof. Davide 
Toscani a consigliere amministrativo. 

Su proposta del prof. Todaro è stato approvato 
per acclamazione un voto di plauso al pro. Guido 

ccelli, per il modo con cui ha presieduto l'Ac- 
cademin per il periodo di sei anni, deplorando di 
non poterlo confermare nell'alto ufficio per espres- 
sa disposizione dello Statuto accademico. 


Società geografica — Teri, al tocco, il 
cons. prof. l'ilippo Porena tenne În conferenza 
sul tema « Del paesaggio nella geografia. » 

Numeroso uditorio. 

Il conferenziere dimostrò l'importanza dello stu- 
dio del paesaggio, che dovrebbe avere giusta par- 
te nel campo delle scienze geografiche ed acqui- 
starvi sistemazione dottrinale. 

Per l'addietro i geografi introdussero il puesag- 
gio nella trattazione della geografia, a fine di di- 
letto: solo recentemente alenni antori ne stabili- 
rono i diversi tipi; ma, siccome non ne indaga- 
rono l'intima natura, non vi concessero quella 
parte essenziale che il prof. Porena vorrebbe fosse 
rilevata. 

Egli definisce il paesaggio « l'aspetto comples- 
sivo del paese, in quanto commuove la facoltà 
estetica. » E' naturale che determini quindi le 
idee fondamentali dell'arte; ma è pur naturale che, 
penetrando in una parte così delicata dello spirito 
umano, ne modifichi, oltre che il sentimento e la 
fantasia, ;l giudizio, la volontà, e quindi le azioni. 
Subentra allora l'infiuenza riflessa del paesaggio, 
la quale è costante in tutti, quantunque varii per 
ogni parte e nei diversi individui. 

Di qui, inferisce îl conferenziere, la differenza 
sostanziale delle religioni, innanzi tutto, poichè la 
natura esercita una potenza speciale sui senti- 
menti individuali: la varietà del concetto della 
morale, e talora della politiea. 

Nella seconda parte della conferenza, il prof. 
Porena conferma la sua teoria coll’esempio delle 
dottrine, specialmente religiose, degli Indi, degli 
Iranici, dei selvaggi americani, delle nazioni mes- 
sicana e peruviana, e conchiude sugurandosi che 
questa nuova direzione dell'indagine scientifica 
nella geografia, cioè dei rapporti del paesaggio 
coi caratteri generali della religione e dell’arte, 
sia sistemata e svolta in modo adeguato alla sua 
importanza. 

La conferenza fu necolta con vivi e ripetuti ap- 
plausi. 


__Note bibliografiche 


Opere di Giuseppe Ceneri. Volume I 
— Foro (Materia penale) (Bologna, Ditta Zanichel- 
li.) — Il prof, Giuseppe Ceneri ha consentito alla 
rinomata casa editrico bolognese, di pubblicare la 
edizione completa delle ste opere. 

La collezione si comporrà di setto volumi. I tre 
primi conterranno tutte le memorie che l' illustre 
autore ha fatte pei tribunali italiani in questioni 
di diritto civile © penale. I volmni IV, V e VI sa- 
rauno composti dallo lezioni fatte dall’ autore nella 
Università di Bologna. Il volume VII ed ultimo 
conterrà scritt di indole varia. E' già uscito il 
primo che si vende al prezzo di L. 5 


Sotto la cappa del camino, fiabe di* 
Riccardo Leander (dott. Volkmann). Traduzione di 
Enrichetta Hertz son 11 incisioni (Milano, fratelli 
Treves) — Sono fiabe popolarissime tra i fanciulli 
in Germania, scritte da un celebre medico e poeta, 
morto l’anno seorso.Queste favole deliziose ed ar- 
gute furono imaginato, duranto la guerra di Fran- 
cia nel 1870-71. Di giorno il medico seguiva l'e- 
sercito tedesco, curata, fasciava, amputava; la se- 
ra, quando poteva darsi al riposo, sognava davanti 
al caminetto queste storielle gentili che una gen- 
tildonna straniera, Enrichetta Hertz, da lungo tem- 
po italiana di cuore e «li dimora, si è data lacura 
di far conoscere ai fanciulli italiani. 


Le macchine a vapore, per fuochisti e 
macchinisti — primo volume (I generatori del va- 
vore con 203 figura @ una tavola) — di Carlo Sa- 
Viotti ingegnero industriale professore allaR. seuola 
d'applicazione per gli ingagneri in Roma (Litogra 
fia R. Bulla) — E' una nitida ediziona litografica, 
edita dal Vallardi, di lezioni pratiche, chiare, or- 
dinate di meccanica applicata, che si raccomanda 
în genero ai enltori della scionza e particolarmente 
xi giovani che aspirano di passara gli esami di 
macchinisti e faochisti. Questo lavoro riempia dav- 
vero e non per ripetero una frase fatta, una lacuna. 

T. Bruno. — Il Codice civile illustrato con 
le decisioni delle Corti: — Questo quarto manuale 
pratico, pubblicato dalla dittu G. Barbira, contie 
ne oltre a duemila note, estratte dalle più impor. 
tanti decisioni reso dalle Cassazioni e Corti l'ap. 
pello del Regno, e coordinate alle singole 
zioni del nostro Codice, in guisa da fornire u 
esposizione per a, dello 
stato attuale della nostra giu Onde la 
grande utilità pratica del li coloro che 
vivono nel forò o per quelle classi di persone che 
hanno rapporti contrattuali da regolaro, 


Da Quarto «I Voliurmo. — Noterelle 
di uno dei Millo, di Giuse, Cesare Abba, (Terza 
edizione con aggiuuta). Bologna, Zanichel 

Il prof. G, C. Abba ha in questa terza edizione 
del suo applaudito lavoro, completata l'opera sua 
e data al pubblico italiano una storia e 
ticolareggiata 0 complet: la gloriosa sp 
che diede all'Italia il regno delle Due Si 
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(8) Genova, 22 — A mezzogiorno è morio îl 
professore Jacopo Virgilio, insigne economista e 
direttore di questa Scubla superiore di commercio/1). 


{1) Jacopo Virgilio era nato a Chiava 
gosto 1834, fu educato mal Collegio de 
Pie in Savona, laureato in legge nel 155 
niversità di Genova, nominato nel 1860 sostituto 
procuratore del Re a Forlì, ufficio, a cui rinunziò, 
optando per la nomina a professore di economia 
politica nell'Istituto tecuico di Genova (1550. Nel 
1870 venno eletto professora. di Diritto marittimo 
nella Scuola superiore navale di Genova. 

Coopàrò alla a lle, Prese parte 
alle campagne del 185) e del 185. Fondò in Ge- 
nova la Società di Conversazioni scientifiche, che 
diresso per vari anni, unitamente al Circolo fi 
logico. 

Fondò e dirosso varii giornali finanziari, com- 
merciali © letterari. 

Fece parte della Commissione permanento di fi- 
nanza cresta (187071) dal ministro Sella, collabo. 
rando ai provvedimenti finanziari emanati în quel 
tempo. Ebbe poi diversi altri incarichi. 

11 Virgilio, col proprio nome e sotto il psendo- 
nimo di Alberto Libri, feco diverso pubblica.ioni 
giuridiche, economiche e letterarie molto pregiate, 


Cereali, 


‘A Nuova York i grani con tendenza incerta fi 
quotatono fino a doll. 1,18 allo staio, il grantareo 
on rilzo fino 4 0,65 cla farina sogiennta fino a 
doll. 4 per barile di 86 chilogr. A Chicago grani 
in ribesto © i grantarchi in valso 6.8.8 Fadd* 
sco i grani fino doll. 4,48 15 al quintale franco 
bordo, 

A Odsssa.i grani teneri si quotarono da rubli 
0,87 a 1 al pudo, i granturchi da 0,50 a 0,60 ela 
segale da 0,12 a 0,78. sta 

1 mercati austro‘ungarici in rialzo. I grani si 
quotarono a Pest da fior. 8,18 a 8,28 al quintale 
e a Vienna da 8,39a 854. A Parigi i grani pronti 
si quotarono a ir. 96,40. A Londra e a Liverpool 
sostegno în tutti gli articoli. 3 } 

A Firenze e nelle nitro piazze toscane i grani 
venduti da 23,75 a 25,07 al quintale, e i grantur- 
chi da 12 a 16, a Bolognai grani da 24,50 a 5,9, 
i granturchi da 16 a 17, a Ferrarai grani da 
a 24,75, e i granturchi da 15 a 16,50, a Veroni 
i grani da 23,60 a 24, i granturchi da 15,50 a 
16,25 e i risi da 35,50 a 49,50, a Milano i grani 
da 23 a 25,50, i granturchi da 16 a 16,50, la se- 
gale da 18 a 18,00, l'avena da 19,50 a 20 e ilri- 
so da 36,75 a 41,75, a Pavia i risi da 97 a 42, a 
Torino i grani da 94,95 a 2,75, i grantarchi da 
14 a 17,50, l’avena da 20,50 a 21,75, a Genova i 
grani teneri esteri senza dazio da 18,75 a 20,%5e 
& Castellammare di Stabia i grani teneri da 28 a %. 

Oli d'ollva. 

A Diano Marina © negli altri caricatoi delle Ri- 
viere l'olio nuovo mangiabile si vende da 105 a 
118 al quint. A Genova si venderono da mille 
quint. di oli al prezzo da 105 a 115 per Bari, da 
110 a 120 per Riviera, da 118 a 195 per Sassari, 
da 90 a 98 per Messeri Gioia e da 76 a 80 per i 
lavati. A Firenze e nelle altre piazze toscane i 
prezzi variano da 120 a 150 € a Bari da 95 a 108, 

Bestiami. 


A Bologna il bestiame buino lotta col ribasso 
i suini pingui tornarono a 115. A Montechiavi i 
dovi da 560 a 1050 al paio, i vitelli da 163 a 6% 
e le vacche da 75 a 250 per capo. 

Catfè. E 

A Genova i prezzi praticati al deposito sono da 
138 a 142 per Moka Egitto, da 140 a 149 per Por- 
toricco, da 190 a 124 per Giava, da 107 a 104 pr 
S. Domingo, da 102 a 114 per Santos, da 9 a 
102 per e dia 104 a 134 per Rioil tutto ogni 
50 chilogrammi. 3 

A Trieste il Rio fu venduto da fior. 93 a 104 
il quint. e il Santos da fior. 95 a 106. All'Havre 
il Santos good average per febbraio quotato a fr, 
102 ogni 50 chilogr. In Amsterdam il Giava buo- 
no ordinario quotato cent. 59 Ii e a Nuova 
York il Rio good a cents. 19 1}. 

Zuecheri 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda con 
leggera ripresa ci cti a 198,50 al quintale al 
vagone. In Ancona i raffinati nosirali € olandesi 
da'199,50 a 130,50. 

A Trieste i pes iaci pronti negoziati da 
fior. 17 a 18,95. A Parigi i rossi di gr. 88 soste- 
nuti a fr. 34,50 al quini. al deposito, i raffivati a 
fr. 107 e i bianchi N. 3 a fr 

A Londra so per i raffinati, e per gli 

ri di 1 A Magdeburgo gli zue- 

cheri di Gero gr. 88 quotati a scell. 13,42 

e a Nuova York i Mascobado n. 12 a cent. 5 34, 
Sete. 

A Milano i prezzi praticati furono i segue 
greggie classiche 14/16 a L. 46, sublimi a 44,50, 
classiche 9710 a 47, belle correnti 8119 da 44 a 44/50, 
organzini classici da 51,50 a 52, sublimi 
18/21 a 51, le trame sublimi 23/90 a tre capi a 51, 
dette belle correnti 2226 a 43 e i bozzoli secchi 
gialli a 10,50. A Lione fra gli articoli italiani tro- 
viamo organzini 17/19 di 2° ord. a fr. 54. 

Metali 

A Londra il rame pronto contrattato a st. 52,10 
la tonn., lo stagno a 905. il piombo 212,76 elo 
zinco a 23,19,6. A Glascow i ferri pronti scell. 47,3 
la tonn. All'Havre il rame a fr. 142,50 ogni 50 
chilogr., lo stagno Banca a fr. 246,25, il piombo 
a 39,50 e lo zinco di Messina x 63,50, A_Marsi- 
glia îl ferro francese a fr. 22 al quintale, la ghisa 
di Scozia n. 1 a fr. 10 e il piombo da fr. 31,50 a 
39,50. A Genova il piombo nostrale richiesto da 

50 a 36 ogni 500 chilogr., lo stagno Banca da 
260 a 270, lo zinco de. 61 a 66, la ghisa di Scozia 
da 8 a 8,50, e le bande stagnato da 22 a 25 per 
cassa. 

Carboni minerali 

A Genova Cardiff da 31 a 31,75 la tonn., New- 
castle da 25,502,96, Scozia da 23,50 a 23,75, New- 
pelton ed Hebbarn main coal da 22,75 a 23. 

Petrolio. 

A Genova il Pensilvania in barili venduto a 
L. 18 al quint, in cisterna a 13,50 e in casse da 
5,85 a 5,95 per cassa il tutto fuori dazio, e nel 
Caucaso si praticò da 16 a 16,50 per i barili, lire 
11 per Cisterna e da 5,60 a 5,70 per le casse il 
tutto fuori dazio. 

te il Pensilvania contrattato a fior. 10,50 

In Anversa gli ultimi prezzi praticati 

per il prouto farono di fr, 16 318 el quiut. al de- 

posito e a Nuova York e a Filadelfia quotato a 
50 per gallone. 


Dalle Provimeie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Napoli. 22, oro 6 pom. — Ieri sera 
genti di P.S, della sezione S. Carlo all 
giunti alle fognature di Porto Nuovo, videro due 
sconosciuti. Cercarono d'avvicinarli, ma questi trat- 
ti i revolvers, spararono e si diedero alla fuga. 
Vennero naturalmente rincorsi, benchè i due brio- 
coni continuasseso a far fuoco e già avessero fe- 
rito ue agente al braccio, La gua.d'a Russo rag. 

uno dei fuggitivi, e, montro cercava strap- 

l'arma, ricoveva un colpo in pieno petto 
‘cadeva fulminato. Un aitro agente trasse il revolver 
0 tirò quattro colpi in direzione dell'assissino, che 
andarono a vuoto. 

Procelutosi tosto ad un'accurata inchiesta, fu- 
rono arrestati due noti pregiudicati, i fratelli Rip- 
ps, sui quali posano gravi indizi 

Domani si 
uccisa a spese del Ministero dell 
verranno le autorità civili, poli 
soldati, guardie © agenti civic 


ni alla guardia 
terno. Vrintor- 
he e militari, 


) — Tn seguito a violenta 
don Albertario nell’Ossercalore 
ico Bulgarini, 
l'opuscolo rosmi. l'arcivescovo Ci 
pose anche a daa Albertario una ritratta 
sti sdegnosamonto e fieravemente rifiutò: l'arcive. 
scova lo sospese a divinis. 
smblea numerosa degli azionisti del 
Ianificio provò il bilancio che assicura un 
dividendo del 6 por 09. 
Il senatore Rossi dichiarò che l'annata in corso 
presentasi sotto auspici migliori di quella passata, 


Pisu, 22 (p. c) — Taco la politica e si atten- 
dono lo economie per giudicare il nuovo ministero, 
La sola cosa cha interessa è il responso della Giunta 
sulla validazione dello nostre elezioni contestate. 

— Le pratiche colla Sociotà dei franas Pisa-Pon- 
tedera. per continuare la linea fino a Boccadsrno, 
procedono aleeremente per cura del cons. sig. Fran- 
ceschi 0 si spo 
1° giu 

sta cONtrO questo progetto, 
oledi la Cavalleria andrò in sceno alno- 
stro Massimo e il 27 îl ballo Sica. 

Dallo prove si prevedo un successo completo, 


ò che torna a lode della direzione teatrale e del. 
l'Impresa. 


Brindisi, 22, oro 6. — La nave Aurora, pro- 
veniente da Venezia, carica di legami e coman- 
data dal capitano Vianello, ha fatto naufragio sulle 
coste di Otranto. 


Venezia, 21 (p. è) — Un giornale di qui an- 
nuncia con frasò che vorrebbe sembrare ufficiosa, 
il prossimo arrivo della Regina d' Inghilterra, fis- 
saudone la data alla fino di aprile. 

Ds toro x È 


sco, 21 (p. e) «Bi sta gestituendo, per ini- 

ziativa di alcuni nglivoli cittadini, una nuda 60- 

cistà di navigazione: a vapore sul nostro lagg, me- 
azioni, | | 


La notizia ha tromato felice accoglienza, 

Amcona, 21 (p. 6) — Stanotte, a pochi metri 
da porta Pia, fu trovata morto, ammantellato e col 
cappello in capo; il maresciallo dei earabinieri, co- 
mandante la stazione.di Archi, signor Fioravante 
Barbièri. 

Raccolto © trasportato allo spodale, il'corpo del 
marsecialo fa ttato a accorata autopsia, 
dalla quale. è risultato che Ja morte fu prodottada 
una grave ferita contundente al oranio, ponctrante 
in cavità, 

L'assassinio è circondato dal più fitto mistero. 

cai a 

Clvitavecehia, 20 (p. o.) — I soliti ignoti, 
mediante rottura d’una finestra, entrarono, la scor 
sa notte, nell'ufficio dei sigg. fratelli Cancellieri, 
posto nel loro palanzo, Viale Garibaldi. Aperti tutti 
i cassetti dei banchi s'appropriarono di tuito il con- 
tante, che ascendeva a circa cento lire, gettando 
per l'ufficio tutte lo carte che loro venivano fra le 
mani, nonch} trentamila lire in carte di valore. 
Sorpresi forse da qualche inopportuno rumore, non 
ebbero il tempo di aprire la cassaforte, ove avreb- 
bero corto trovato migliore bottino. 

Questi furti si verificano un po' troppo di fro- 
quente e sembra incredibile che la nostra questu- 
ra non sia capace di scoprirne gli autori ! 

Torino, 2. — E' morto oggi il marchoso Giu- 
seppe Dalla Valle, senatore del regno dal 8 aprile 
1848 (1). 

(1) Era nato a Mantova nel 1810, ma può con- 
siderarsi come piemontese, essendo stato sempre a 
Casale e poi a ‘l'orino. Fu creato senatore da Carlo 
Alberto. Partecipò per anni parecchi con assiduità 
ai lavori del Consesso vitalizio, pronunziandovi an- 
che assennati discorsi, e funso altresì da sogrota- 
rio dell’ ufficia prosidenziale, Il governo gli affidò 
moltissimi incarichi, che ademp! egregiamente. 

Il Dalla Vallo era l’unico superstite dei senatori 
di prima nomina, dopo Ja promulgazione dello Sta- 
tuto albertino. 


Teatri ed Arte 


Drammiafica, — Alla Comidio Frangaise 
a Parigi ba avuto luogo una curiosa rappresenta» 

no del Malade imaginaire di Moliér, alla quale 
hanvo preso parto Coquelia ciné, Coquelin cadet 
e Gi Coquelin, Sglio del primo. 

È' stato un vero avvenimento artistico o un 
trionfo per la famiglia Coquelin 

— E' noto che Sardou avrebbe voluto che il si- 
gnor Blumenthal, direttore del Lessing Theater di 
Berlino, sospondesse I' andata in scona del 7'her- 
midor, în quella città, per non urtare le suscetti- 
bilità francesi. 

Vi è stato uno scambio di lettere, cho ha finito 
colla dichisrazione esplicita dol signor Blumenthal, 
di non poter ottemperare alla domanda dell'autore, 
quantunque con suo sommo rammaric 

— I Corvi, di Earico Becque sono stati rap. 
presentati a Berlino. 

E' la prima volta che questo lavoro viene dato 
all'estero. 

Esso ha sollevato qualche protesta e vi furono 
più volte dei fischi. Gli applausi però ebbero il so- 
pravvento, e, dopo il secondo e il quarto atto, il 
successo fa grande. 

Lirica. — L’ Ivanhoe, la nuova opera del 
maestro Sullivan, sarà data quaoto prima a Berlino. 

Un concerto a Pesaro. — 22 febbraio — 
Giovedì sera abbiamo avato uno splendido concerto 
di beneficenza dato dai valenti professori del no- 
stro Liceo Rossini, ch'è riuscito una vera festa 
dell’arte. 

È stata eseguita musica di Beethoven, Adam, 
Faure, Vieuxtemps, Verdi, Rossini, ecc., © hanno 
avuto un brillante snecesso la signorina Bellomo 
(Soprano) e i professori Vitali (pianista) Frontali 
(violinista) che hanno dovuto ripetere fra i più en- 
tusinstici applausi i loro pezzi. 


Corse a Tor di Quinto 


o_o 


Splendida giornata quella di ieri; un inezuito di | 


cielo, un tiepore veramente primayerilo ! 

Sul campo delle corse si recò il fior fioro della 
nostra aristoorazia, 

‘Alle 4 intervenne 8. M. il Re, accompagnato 
dal Principe ereditario, Furono ricevuti dal barone 
Lazzaroni, dal conte Giannotti, dal marchese Borea 
d’'Olmo, dal generale Bava e da altri ufficiali. 

Le tribune erano discretamento popolate di e- 
leganti signore, sfolgoranti di bello tolette. 

Notavansi le principesse Odescalchi e San Fau- 
stino, le duchesse di Sermoneta 0 Grazioli, le con- 
tesse Della Somaglia, Cini, Toschi-Mosca, Santa- 
fiora, la signora Slade, la signore Giacometti colle 
figlie, ecc. 

mancarono i soliti appassionati sportemans. 
Tra questi notavansi i principi di Brancaccio, Do- 
ria e Sciarra, Don Marino Torlonia, i conti Della 
Somaglia, Gianotti, Primoli, il duca di Marino, i 
marchesi di Rocengiovine e Marignoli, il barone 
Lazzaroni. 

Moltissimi ufficiali, tra i quali il genoralo Bava, 
il colonnello Gibezzi, ece. 

L’arte era rappresentata da Francesco Marconi, 
il quale ci è sembrato ringiovanito colla sua barbe 
accorciata. 

sta 

Prima corsa. — Premio Monte Mario (Stople- 
chase Militare) — L. 100. 

Di nove cavalli inscritti corsero solamente quat- 
tro, e cioè: Broka del tenente Allievi, Nichette 
del ton. Piacentini, Annette del ten. A. Petutoner, 
Ero del ten. Lambertini. . 

Nichette condusse la corsa con andatura velo: 
sima ed avrebbe avuto facile vittoria se non fosse 
caduto al T'ravone dove venne raggiunta da An- 
nette cho naturalmente vinse per parecchio lun- 
ghe 

Giunse secondo Broka. 


a 


ronda corsa. — Premio Tor Fiorenza (Ste- 
ple-chaso gentlemen riders ed ufficiali). — Un og- 
getto d'arte, 

Colsero: Melbourne, di Filippo Bourbon del Mon- 
te; Irish-Lass, di A. Sinimberghi, e montato dal 
capitano Brunati; Xing, del Rossi-Seotti, Koman- 
Bee, di D. Giov. Borghese, montato dal tenento 
Piacentini; Furio, del march. Marignoli 


Furono quindi ritirati: Catspato, di Y. Scheiblor; | 


Diavoletto © Blarnet, del barone M. Lazzaroni. 

Xing fino all'ultima siepe sombrava padrone del- 
la corsa, ma qui appunto vesiva raggiunto da Ro- 
man-Hee che con uno splendido rusch batteva 
King, vincendo brllantomonto la corsa. 

Rientrando al pesage il tenente Piacentini ve- 
niva accolto da una simpatica ovazione. 

Melbourn sì primo ostacolo si rifiutò di conti- 
nuaro la corsa, 

aa 

Terza corsa. 
chase-Handica; 

Corsero : Shabbingion di S. Meuricofre; Ba 
net di D. Marino Torlonia; Glen Dix di William 
Gibson; Report di S. Menricoffro ; Bajador di 
Don Giovanni Borghese ; Goldfinder di A. Perato- 
ner e Saffo. 

Fa questa la corsa più interessante della gior- 
natà, avendovi preso parte i migliori cavalli che 
hanno seguito le nostre caccie. 

Fayorito dal pubblico era Haronef, cho stanto le 
buone provo già fatte l'anno scorso, godova l'in- 

îera fiducia degli sporfsmen, dai quali fu larga- 
mente giuocato, 

L'aspettativa peri rimaso delusa. 

Goldfinder sì wie. t1ne sempre vicino a Baronet 
® dopo l'ultimo ostucolo lo batteva facilmente vin- 
cendo per una lunghezza, 

Il proprietario di Baronei reclamò circa l'età di 


Gold] ma il‘ reclamo non fu accolto dai com- 


'oggia, D. Giulio Grazioli Lante, il mar- 
Marignoli, il sig. Cesare Ranuoci ed il conte 
Folicaldi; da Starter il cav. Augusto indici 

Una iiovità nel Pesage. 

Tl totaliszatore, che per la prima volta fanziond 
ieri @-Por di Quinto, fu beno accetto dal pubblico 
e.prosurò delle gradite sorprese, giacchè nella pri- 
int corsa diede un dividendo di lire 82 per ogni 
10 lire, nella seconda 86 e nella terza 49,50. 


Dl siorno riusci abimatissimo. 
Friendiship. 


‘Perat Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI”, 23 Febbraio 1891 - S. Romana L. P. 


Lava il sole alle ore 6,46 m. — tramonta allo 5 42 1. 
Leva la luna alle ore 5,81 s. — tramonta alle 6 59 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
22 Febbraio 1891. 


Alta pressione Baltico minimo Ovest Irlanda 750, 
Italin, Valle Padana 173; Palermo 770. 

Nelle 2 ere cielo generalmente sereno, ve 
mo quadrante. 

Stamane generalmente sereno meno estremo Sud e venti 
deboli del primo quadrante. 

Probabilità : cielo sereno nord e centro, qua e I nuvo- 
loso estremo Sud ; venti freschi settentrionali. 


loboli pri- 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


x_umedlì — Galleria dell'A 
dalle 1 allo 5; il musco artistico industri 3 alle 4; 
fl museo del Collegio Romano dalle 9 alle 5: la villa Doria: 
Pamphili Celimontana la villa Bonaparte, 

a di S. Calisto © di 

iano dalle 9 alle 6, ee- 

ccttuate le ore pomeridiane dei giorni festivi, Musei, Gal- 
Jerie, Logge eee. del Vi resso L, 1. 

Palazzo Reale visibilo il giovedì e la domenica, 

Musei capitolini daile 10 alle 3, L. 0,50. 
no (Propaganda Fide) dalle 10 all 

ci dalle 10 alte Terme di Cara 

gr. L. 1. dal nto, 

messo alla. divisione 
mi ta, 

Tabulario e Torre Capi 
3,1, 0,0) 

Galleria Borghese dallo 9 alle 5; permesso all 
storia del palazzo. — Galleria. Barberini dalle 12 alle 5 — 
Galleria Corsini (Aceademix dei T le a alle 3 pom, 

Colosseo; per accedere alle vate, Îl cui ingresso è li- 
bero, rivolgersi alla guardia dei monumenti. 

BIBLIOTECHE - 


Te 10 alle 


computi- 


tsvandrima (Università) dallo 9 alle 3 
e dato 7 alle x (8. Agostino) dalle 8 alle 9 pom. 
— Casanatenze ‘a) dallo 8 alte 9 - Chiziana (Palazzo 
Chigi, occorr dalle 10 allo 

Lincei) ile 4 - Romana: 

dalle 9 

o Emanuele dalle 9 allo 3 dalle 7 allo 10 - Senta Che& 
alle 9 unt. alle $ pi 


SCIARADA. 
Prendi : vocale, consonante è nota, 
Mettile in fila © poi anche no idiota 
Leggerà in mi eorrivo 
Nel tutto, senza fallo, un corrosivo. 


Spiegazione del Monoverbo di ieri : 


Ieri mattina, per bronchite, ha cessato di vive. 
re nella nostra città, nella tarda età di 85 anni 
il comm. 

Alessandro Corsi dei baroni di Purri e Moggi 
padre al contrammiraglio Raflaele, sotto-segretario 
di Stato alla marina, 

Nativo di Novelli, în provincia d'Aquila, il comm. 
Corsi, discendente da antico e nobile lignaggio na- 
poletano, fu uomo di sentimenti liberali. Esercitò 
con lode 6 con successo l'avvocatura in Aquila ed 
in Napoli, ove la notizia della sua morte ayrà una 
meritata eco di compianto. 

All’ammiraglio Corsi le nostre condoglianze. 

La Direzione, 


Il trasporto della salma del comm. Alessandro 
Corsi avrà luogo quest'ozzi alle 5 pom. 

Ci serivono ila Amelia 23 febbraio 

Tutta la città d ia è in Jutto perla repen- 
tina morte della signora 
Corinna Carpenti nata cont. Vannieelli. 

L'accompagno della povera estinta all'ultima di- 
mora è stato una vera dimostrazione di affetto. Il 
marito, avv. prof. Pio, e i figli sono inconsolabili. 
Posa il pellegrinaggio di tutti i cittadini, che con- 
tinuamente si affollano alla loro casa, in qualche 
modo consolarii. 


Alle ore 10 pom. di ieri causa un crudele mor- 

bo mancò all’affetto dei suoi cari 

GAETANO QUATTROCCHI 
stimato da quanti lo conobbero per la sua bontà 
d'animo © per nobiltà di cuore. 

I parenti dosolatissimi invitano gli amici e co- 
noscenti a voler rendore l'ultimo tributo di affetto, 
accompagnandone la salma al Campo Verano. 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi lunedì, alle 
ore 3 pom. partendo dall'ubitazione dell'estinto în 
via Principe Umberto, 64. 


(VESTO CSO SEI ST] 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Più che centenne. 

La France racconta che, in queste momento, 
nell'ospizio di Evreus (Creuso) vi è una donna di 
contodieci anni. 

Essa non soffre che di sordità, pos 
mori cccellonte, è semy 
fetta salute. /’rosit ! 

Un pranzo @ trnga distanza. 

La Paix racconta che un pranzo di cinquecento 
coperti, servito al Teatro francese di Costantino- 
poli, la sera di sabato scorso, in occasione del ballo 
di carità delle siguore greche, fu spedito da Parigi 
coll'Orient-Express. 

È' la prima volta che Parigi fornisce un pranzo 
a una distanza di ») chilometri. 


de una mo- 
legra e godo di per- 


Il Comizio dei disoccupati 


IN PIAZZA DANTE 


Sebbene si fosse scelta una giornata festiva per 
aumentare naturalmente il numero dei disoccupa- 
ti, pure alle 10 ant. in piazza Dante si contavano 
poche centinaia di operai. 

lu compenso nelle vie adiacenti si notava un 
largo, previdente spiegamento di forze, sul qual 

> vuole, non avremo questa volta i sol 
gni della Pridura, della Capitale e del Don Chi- 


gni straia era stata posta una 

în di fanteria e poco lungi un plotone di 
cavalleria su due linee. In via Galileo poi, quasi 
a riserva, si tr alenne compagnie di ‘her- 


coadiuvato dagli ispett Ininetti, aveva 
assunto la direzione del servizio di P. S. 

Verso lo 10.15 un migliaio circa ‘di persone, 
compresi i soliti curiosi, si affollava in piuz 

1 nostri operai hanno ormai comos 
va l'inutilità di certo declumazioni rettoriche 1 

Di donne e di fancialli, ai quali nel manifesto 
si faceva speciale invito, neppure l'ombra! 

I membri della Commissione promotrice collo- 
garono alcuni tavolini — per tribuna degli orato- 
ri — nel centro della piazza verso il palazzo Coen, 
che furono presi. d'assalto dai reporter dei giore 
nali, e alle 10 © mezzo precise lo spazzolaio Giurti 
ii quale si era fatto attendere parecchio — di 
chiarò aperto il Comizi 

Compagni — disse ogli — vi abbiamo adunati 
per deliberare mezzi pratici per risolvere l'attuale 
crisi economica. 

Vi raccomando 
attenervi soltanto alla 


mento la parola. "inni 


{i fornaio Calcagno — un giorinotto 
— lavoranda di gomito conquista per e 
tavolino © salendovi st Compagni — esclama © 
mi associo alla raccomandaziona dell'amico Giur 
ri. Dobbiamo esser calii se vogliamo tener au 
Ia nostra dignit; calmi, senza equivoci. Se gue: 
uno degli intervenuti "volesse promuovere ‘el 
agitazione bisognerebbe fucilato... ancho a come 
di andare in galera (Appiansi). 

Quanti Comizi, quanto Commissioni non sono 
atte fatte finora! Ma con quali risultati ? ‘Aly 
nostro domande di lavoro lo autorità, i capitalmi 
risposero che non avevano da darcene, 

Brano logici, poichè è inutile cercare da lorg 
îl lavoro, quando il lavoro non viene da sì. Pec 
chè è proprio così : oggi si consuina poco cquin: 
di poco sì può produrre. Se vogliamo laverazg 
dobbiamo rivolgerci ai nostri compagni — sono 
essi chie consci delle nostre miserie, debbono di 
videro il loro pane con noi, Noi dobbiamo de 
mandarlo alla solidarietà di tutti i lavorntor 
Dobbiamo indire un Comizio in tutte le città dI 
talia, un Comizio generale, per deliberare che 
quegli operai che lavorano cedano del lavoro a 
coloro che non ne hanno! 


una agitazione per ottenere 
la diminuzione delle ore di lavoro! 

È' vivamente appisudito. 

Prende quindi Ja parola il muratore Cerocehi, 

Per tui non è più il tempo delle raccomandezioni 
e delle umiliazioni. Bisogna unirsi tutti, agricol. 
tori ed nriisti, non per chiedere, ma per im; 
Dello stesso avviso è l'operaio Lati 

Da 6 anni — dice egli — le classi open 
minacciate della borghesia. Oggi — esclama — ci 
si caccia sul lastrico, mentre sono sfitte tante case 
fabbricate da noi! È incalorendosi, continua: Ci 
si è rinchiusi nella fortezza della fame, dalla bor- 
ghesia, dai capitalisti, dsl Parlamento, dalletorona 

L'ispettore Marchionni lo prega di modera: 

— Avanti, avanti ! — gridano 

— Basta, basta ! — urlano altri 

E un terzo: Si calmi ispettore ; intendeva par 
lare di corone funebri |. 

Scoppio generale d'ilarità ! 

E il Latini prosegui: Se Governo e signori non 
sono competenti a sciogliere il problema delia fa- 
me, è benè si sappia che prima 0 poi dovremo 
scioglierlo noi ! 

Dopo poche parole incomprensibili di certo Pa- 
troni — un terrazziere abrazzese — l'operaio Ra- 
rali sale sul tavolino. 

cè egli — domandare pane al 
Governo : è come meltere un empiastro sopra una 
gamba di legno. Dobbiamo piuttosto pretendere 
che dalla borghesia ci siano restituiti quei diritti 
che essa ci ha toito, Non temiamo lo baionett‘ 
soldati : sono nostri fratelli e non ci colpir 
Non illudiamoci di promesse strappate dalla 
Riuniamoci spesso, organizziamoci, persuasi che 
essi non faranno mai leggi a nostro vantaggio; 
perchè sono essi che ci siruttano. 

E'un anarchico. 

Dopo di lui prende nuovamente la parola lo 
spazzolaio Ciurrì. ‘un economista... a modo suo, 
s'intende, © svolge un suo sistema monetario per 
spiegare che la moneta, essendo la formula rap- 
preseutativa del lavoro, non può rimanere immo- 
dilizzata nelle casse dei banchieri, ma dev? or. 
nare ai lavoratori. 

Il Governo — dice egli — che c'impone il la 
voro carcerando i vagabondi, deve obbligare i ca- 
pitalisti a darci da lavorare. Noi siamo vittime di 
un sistema. Cou quale criterio s'impongono le 
leggi a coloro che non le conoscono 

rgomentazione» ha, naturalmente, un 
strepitoso. 

E il Ciurri continua: Non bisogna ricorrere si 
nostri compagni che non bastano a loro stesi; 
bisogna diro al Governo: provvedete; la borghe- 
sia, che accumula il denaro, deve , Tati 
gli utili del lavoro, fatto qui in Roma, è nelle sue 
casse; essa deve metterlo fuori ; il Governo ba il 
dovere di costringerla a ciò. 

Chiamato in causa riprende la parola il Calca- 
gno. Non ei facciamo illusioni — dice egli — ciò 
che domanda il Ciurri lo domandiamo da molto 
tempo, ma con quali risultati ? Se il governo fosse 
il nostro affamatore tredete che il popolo lo sop- 
porterebbe ? Insiste nella sua proposta. 

Ancie Barali replica per scagliarsi contro i de 
putati operai che Ranno la pancia piena. Ve ne 
è forse qualcuno fra noi? Stanno a desina 
urla — a d 0 5 piatti. Ricordatevelo nel di delle 
elezioni ! 

— Bene, bravo — grida la folla — ha ragione 
Barali. 

Una proposta dal punto di vista pratico la fa 
l’operaio Rocchi Mariano — un individuo che co- 
nosce bene Roma, perchè — dice lui — ha lavo- 
rato al lantheon e al Campidoglio. È la sus pro- 
posta si riassume nell'invitare ‘il governo a co- 
stringere i principi a coltivare l'Agro Romano, 
bastando esso solo a dar lavoro a finite le braccia 
d'Ttali 

Il Rocchi è, senza dubbio, il più pratico degli 
oratori ; ma certe Bartolini Giuseppe non vuol 
saperne dei principi. 

— Dobbiamo fare da noi — dice egli — siamo 
30 milioni d’italinni, mettiamo due lire n testa e 
con 60 milioni avremo risoluto il problema. 

Il pubblico però non se la sente a questi lumi 
di luna di cavar le 2 lire : urla e schiamazza e 
certo Angeli Gincomo, un operaio che si dichiara 
affamato — sebbene abbia una grossa catena e 
due anelli d'oro — domanda : Chi celi garaitise@ 
se scappa il cassiere ? 

Vi iplausi accolgono questa sesppata, in mez 
70 ni quali il fabbro Bianchi domanda l'abolizione 
delle macchine, E' accolto a fischi. L'operaio 
però riesce a ristabilire il buon umore. Fl 
è stato un mese solo alla scuola e qi 
imparato come si rubano i milioni — nar: 
non ha potuto trovare lavoro, sebbene si sia 
to a San Marcello da una guardia di P. S. su 
amico. 

— Volevi fare la spi 
buttano giù dal tavolino. 

Finalmente, dopo poche parole dell’operaio Mar- 
gherini, che ricorda como dipenda dal popolo man 
dare in Pariamento buoni deputati e di certo Ci 
rametti, che si scaglia contro i consiglieri ope 
assenti, il presidente Ciurri riesce a mettere ai 
voti il seguente ordine del giorno del Calcazi 

« Gli operai di Roma, riuniti in Comizio, con 
siderato che nuila hanno potuto ottenere d 
torità sì politiche che amministrative a fu 
fano che li asenssina, deliberano la n 


— urlano più voci e lo 


la solidarietà di tutti i lavorati 


spocialiento in Italia, acciocchò in data stabile ia 
% 


Dopu la nomina della Commissione, © 
composia del fornaio Calcagno, del tipogr 
diè, del marmista Moscuoci , del Iegatore di libri 
Casciani, del falegname Guelfi 6 del muratore Ce 
rocchi è dopo poche parolo del deputato Matici, 59 
praggiunto, (sì vede che aveva finito il quarto 
piatto) il Comizio si scioglie pacificamente. 


torio, 


ga 


Temperatura di ieri, — lall'osserv 
del Collegio Romano: Termometro centigra 
massimo 18,7 — minimo 0,0 SRG 

Deputazione provinelale, — Nell'olti 
ma seduta la Deputazione, presieduta dal senato 
re Berardi, ha preso, fra altre di minore rilievo, 
lo deliberazioni seguenti 

1. Ha approvato il collaudo dei lavori di aut: 
tenzione dolla strada Aurelia Ftrusca, per îì 159% 

Idem della Casilina per il tronco 1°. 
Idem della Braccianèso Claudia. 
Idem della Marittima, FR 
Idem della Tarquinia. Castrense Acola Or 
Viotana, = Ino 
din ietato, 

co 2. 

to pot 


manutenzione ordi» 
mando della Legion 
del Popolo. 


vincia abbia diritto 
in S. Gallicano. 

5. Ha stabilito di 
del Consiglio in so: 
del prossimo marzo 

6. Ha disposto pe 
renti alla Ci ‘ma R 

7. Ha deciso di } 
Consiglio lo schom: 
ministrazione del Ma 


la compet 
menti. 

9. Ha stabilito chol 
chiosto il rimborso 
maggio agli istrut 
binieri. 

10. Idem di star 
fornitore dogli efuti 
nominando dife 
Antonio Ferri 

11. Ha approvato 
sari a mottero i 
strada Brac 
Borghetto fino 

Ha sospinto 1 
tella di Agliano tend 
grotto dell 
Vori di riparazi 

18, Ha dat 
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15. Ha accor 
opa 
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Convitto 
muelo IE. - 
Convitio provin 
Convitto naziona 
vitto Nazionale \ 

In ciò che si 
munale, essendo 
Regolame 
l'amminis 


della salin 
gliani, Gli saran 

Ecco l'itinerar 

Via Gesù, via Pic 

, via Lata 
in via Lnta. 

Proseguendo poscia 
fl coriev si scioglierà al 
salma in forma privata 
po Verano. 
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Predominara, come un 
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stabilito di mo: 
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di uf cadavere 
tassa di L. 25, 
tassa di L. 10 per og 
pel 2° trimestre L. è 

2. Che sia i: 
cordare la prori 
mestre ed anche in se, 
render liberi i loculi, ped 
mando di concessio 

8, Cho nessun locul 


no allora tumultuatia- 
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del Popolo. 

3, Ha provveduto alla potatura degli alberi tun- 
go ln via Appia da "Torre Pro Ponti a Terracina, 

4. Ha iniziato pratiche per accertara.se la Pro. 
viucia abbia diritto a posti gratuiti per tignoselli 
in S. Gallican 

5. Ha stabilito di promuovere la convocazione 
del Consiglio in sessione. straordinaria” pei primi 
del prossimo marzo. 

6. Ha disposto per l'esecuzione dei lavori occor- 
renti alla Caserma RR. Carabinieri in Vellotri. 

7. Ia deciso di proporre all’ approvazione del 
Consiglio lo schema di una convenzione coll'am- 
ministrazione del Manicomio per cui alla Provin- 
cia verrebbo un risparmio di cirea L, 35 mila ano 
nuo sullo rette cho paga por dementi poveri, 

£. Si è pronunziata sa parecchie questioni circa 
la competenza passiva della spesa per alcuni de- 
menti 

9. Ha stabilito che al ministero della guerra sia 
chiesto il rimborso di L. 65,858.8 spese per caser- 
maggio agli istruttori della Legione Alliovi Cara- 
binior 

10. Idem di stare in giudizio contro pretoso del 
fornitore dogli effetti dol casormaggio ai suddetti, 
nominando difensore della provincia il signor avv. 
Antonio Ferri. 

11. Ha approvato il preventivo dei lavori neces- 

‘a in istato di consegna il tratto della 
io della Flaminia per la stazione di 
betto fino al piano caricatore. 

12. Ha respinto un reclamo del Comune di Civi- 
tolla di Agliano tendente a far modificare il pro- 
petto dell'Ufficio tecnico provinciale relativo a ln 
vori di riparazione al ponte della Calcinara 

Ha dato sorso a varie contravvenzioni. 

14. Ha decretato lo svincolo di cauzioni prostato 
da alenni appaltatori. 

15. Ha accordato permessi per l' esscuziv 
opere lungo le vio provinciali sopra e sotto 

Consiglio Comunale, — Questr sera il 
Consiglio Comunale si adunerà in sednta pubblica, 

La questione delta Commissi 
dlilizia. — Era sorta questione se fosse confor- 
me allo spirito del Regolamento edilizio che i con- 
siglieri comunali facenti parte della Com 
odilis data la rinnovazione del Consi; 
sero continuare rieletti o no ad essern 

La Giunta presa în esame la questione si per 
stase che sarebbe strta una troppo lata interpre- 
tazione del voto di fiducia dato. da un'assemblea, 

aleuno dei suoi membri, da vincolare l’opera 
uovo Consiglio se il mandato non dovesse 
essare con la qualifica per la quale veniva con- 

Dorendosi ora rinnuavare per un terzo la Com- 
missione edilizia, e per le suddette ragioni essen- 
do da ricleggersi i membri che cessarono di es- 
sere consiglieri, Ir Giunta ha proposto al Consi- 
glio comunalo di provvedere alfa nomina di dieci 
Commissori da scegliersi sei fra i nuovi consi- 
glieri — e quattro fra persone estranee al Con- 

onvitto nazionele Vittorio Ema- 
siete HE. — Come è noto, con Ir. decreto il 
Convitto provinciale di Roma fn convertito in 
Conviti zionale con la denom ne di « Con- 
vitto Nazionale Vittorio Emanuele Il ». 

In ciò che si riferisce all'amministrazione co- 
munale, essendosi confermate le disposizioni del 


razione affidata ad un 
‘o speciale del quale fa parte un consi- 

gliere comunale, il Consiglio, nella seduta di que- 
procederì. alla nomina del suo rappre- 


erali di Magliani, — Questa mat- 
9 avrà luogo il trasporto funebre 
la salma del compianto senatore Agostino Ma- 
ni. Gili saranno resi gli onori dovuti gi senatori. 
Ecco l'itinerario del corieo 
Via Gesù, via Piè di Marmo, piazza Collegio 
Romano, via Lata, chiesa parrocchiale S. Ma 


Proseguendo poscia per il Corso e vin Nazionale 
il corieu si scioglierà all' Esedra di Termini e la 
snlma în forma privata sarà accompagnata al Cam- 
po Verano, 

La Conferenza Baccelli — Fino dallo 

2 pom. di ieri, la vasta sala dei concerti del 
teatro Costinzi era affollatissima. Non una sedia 
yuota; molto pubblico aucio su nella galleria. 
Predominara, come una nota gentile ed clegante, 
una larga rappresentanza del bel sesso romano. 
Parecchi deputati e senatori. 

Il prof. Guido Baccelli entrò alle 3, salutato da 
un grande applanso. Fu presentato al pubblico 
rlal comm. Pinelli, 

1 conferenziere esordì (dopo i ringraziamenti 
d'uso) facendo la storia dell'Associazione nascente 
per la tutela degli orfani degli impiegati civili 
dello Stato. Rilevò il largo e spontazeo appoggio 
di adesione che ebbe fin dall'inizio dai ministeri 
e da moltissimi municipi italiani. Spoleto, Gubbio 

Anagni offersero lire 100,000 © promisero ulte- 
riori concorsi per l'impianto del convitto per gli 
orfani. Lesse un telegramma del sindaco di Spo- 
eto, così concepito : 

Interprete sicura mura spotetina, mando a 
tei, illustre presidento bonemerito Comitato promotore, 
«regi congrekati tuti, saluto et augurio perchè istituto 

i impiegati civili Stato, prestò sorga, accom 
igliori auspici. Confermandole che Spoleto si 
sentirà orgogliosa, se le toccherà ambito onore addivenire 
Sodo istitiendo convitto. Ripeto pure proposte” e° promes 
ivassimo appoggio questo municipio: 
Sindaco: FRATELLINI. 

Il conferenziere continuò dicendo di nutrire la 
speranza che il Governo vorrà dare più larga as- 
sistenza alla nascente associazione. E passò ad e- 
saminare lo statuto sociale, il quale stabilisoe che 
ogni impiegato stabile in pianta mediante il p: 
vamento di L, 2 per la tassa di ammi 
asciando due giornate del suo stipendio all'anno, 
pagabili ancho in dodicesimi, può far parte della 

Anche gli straordinari possono iscriversi 
sotto speciali condizioni. 

L'oratore, con forma smagliante e commossa, e- 
vumerò il concetto altamente bonefico € umino 
del nascente istituto. Disse che era fondato sul- 

por figliale, quell’ affetto cioò che più di tutti 
signoreggia l'uomo, che lo fa trepido nella sven- 

e timoroso dinanzi alla morte, 

Evocò splendidamente Amedeo di Savoia ago- 
nizzante, guardante ad occhio asciutto la morie, 
ma singl dell’agoni 
alla vista dei suoi amati figli. La stessa scena pi 
tosa della quale egli pure fu testimonio, si 
recentemente al letto di morte del compianto Fer- 
dinando Acton. A questo punto, la parola calda, 
lirieamente ispirata dal. conferenziero, strappò un 
a vibrante, entusiastico all’ uditorio com- 


timolando gli animi buoni e favorire la 
zione € ricordando cile è sem- 
r allo spirito sffaticato dell’uomo 
Îa coscienza di uu beneficio compiuto. 
Note fanebri. — Dai 


0 pagars 


tengono i cadaveri pur l 
po è assai spesso oltre il limite massimo pre- 
ser.tto, e ciò contrariamento allo scopo della con 
cessione e all'inte ne che deve prov- 
vedere alle continue domunde di fitto dei foeali 
sti uendone un 1 sis 
bisogni del regolare funzionamento del put 
cimitero, 

A porre fine a tale stato di cose la Gia 
stibilito di modificare la tabella dei pre 
sto effetto proporrà al Consig 

1. Che per ogai loculo di temporaneo deposito 
di uf cadavere, per trd mesi, debba pagarsi.la 
tassa di L 25, aumentaudo progre: 
tassa di L, 10 per ogni trim: 
pel 2° trimestro L. 85, pel 3° L. 45, ecc. 

2. Che sia in facoltà del Comune di non ac- 
cordare la proroga del permesso dopo il primo tri. 
mestro ed anche în seguito, qualora occorresse di 
render liberi i locali, per provvedero a recenti do- 
mande di concessioni doi medesimi. 

8. Che nossun loculo, senza una speciale deli- 
Hiunta, possa essere occupato per 
un tempo maggiore di due anni. 

4. Che rosti ferma la massima che il Comune 
Ùsbba ottenere il pagamento dalla tassa per l'oc- 


meitre, 

5. Finalmente, che trascorsi 10 giorni da quello 
della scadenza della concessione trimestrale, l'am= 
ministrazione comunale provveda sensa preventi- 
vo avviso al seppellimento del cadavere nei campi 
comuni. 

Il Console di Danimarea, — Siamo do- 
lenti dovere annunziare che il comm. Cristoforo 
Andrea Mylilenphort, console generale di Dani- 
marca, e console di Svezia e Norvegia, accredi= 
tato presso la Corte d'Italia e presso il Vaticano, 
trovasi gravemerte malato di bronchite, 

Il prof. Secondi. — Il sen. Secondi, pro- 
fessore d'oculistica all'Università di Genova, è 
giunto in Roma e, come di consueto, ha preso 
alloggio all'Hotel Milano. 

Scuole all'estero. — Ieri sera, all'Associa- 
zione della Stampa, il prof. Carlo Felice Restagno 
tenne l'annunciata conferenza sulle scuole italiane 
in Oriente. 

Assisteva un pubblico numeroso. Notammo il 
Console generale Berio, alcuni ufficiali dei conso- 
lati esteri di Roma, molti professori © molti fun- 
zionari del ministero della istruzione e degli af 
fari esteri 

Il prof. Restagno deser 
colonie în Oriente fino a tre anni fa: dimosti 
me per il protettorato, ai quali sono soggetti i no- 
stri religiosi, questi non possano, anche volendo, 
imprimere alle scuole un indirizzo favorevole al- 
l'Italia, © diede ragione dell'attuale ordinamento 
scolastico coloniale, del quale provò i vantaggi 

Accennato ad alcune riforme nell’ ordinamento 
delle scuole, come, per esempio, il passaggio della 
direzione didattica al ministero della istruzione, 
chiuse il sno discorso con un caloroso salato ai 
maestri. 


e lo stato delle nostre 


R plaudito. 

@rdine degli avvocati. — leri si radu- 
narono in assemblea ordinaria gli avvocati del 
Foro romano per discutere il loro bilancio e per 
la rielezione parziale del Consiglio. 

Si capi subito però, dall’elettricità dell'ambiente, 

va a scoppiare una temposta. Difatti, di. 
chiarata appena aperia la seduta © dato per letto 
il resoconto del Consiglio, l'avv. Clementi presentò 
un ordine del g quale, deplorando le fal- 
cidie che ln magistratura vien facendo note 
di onorari degli nvvocati, e facendo all'isione alla 
insufficienza del Consiglio dell'Ordine, ehe non sa 
farsi valore, si proponeva, in segno di protesta, 
di non passare alla elezione delle cariche e di in: 
vitare i consiglieri non uscenti a dimettersi 

Sul quaie ordine del giorno vi fn animatissima 
discussione : indi, posta ni voti una proposta s0- 
spensiva, cl» venne a grande maggioranza re- 
spinta, si doveva rotare |’ ordine del giorno Cle- 
menti, per app inale. Ma il baccano, a 
questo punto fu tale, che il presidente Palomba 
doverte dichiarare sciolta la seduta. 

Società giamsstien. — Ieri mattina, allo 
ore 8, i soci della sezione velocipedistica signori 
Osvaldo Pardo, Alfredo Benzi, Gio. Batta Santi, 
Mario Candioli. Vittirio oreole Antolini, 
Michele Gisla. Luciano e Francesco fratelli Tede- 

Attilio Ferrari, Augusto Filippi, Carlo Mi- 
| Guido Marconi, Giuseppe Faraglia, sono par- 
ita già annunziata a Fiumicino. Li 
accompagnava il signor Tuigi Camillo Dotti 
grotario della Società ginnastica. 

Furono di ritorno alle ore 4, dopo una fermata 
alla Magliana, dove si brindò alla salute cd alla 

perità della Società del velocipedismo, 

Direttore della gita era il sig. Osvaldo Pardo. 

nefetà per ie case degli impiegati. 
Ecco il risultato delle elezioni di ieri. Eletti : 
aro-Aprile comm. avv. Camillo — presi. 

Facelli prof. avv. Cesaro — vice-presidente. 

Taddei Pietro - segretario. 

Morelli proî. cav. Enrico - dirett. amministrativo 

Bongioannini cav. ing. Francesco - dirett. della 
Coramissione teonica. 

Passerini comm. ing. Dionisio, deputato al Pi 
lamento — Badami comm. Francosco Paolo — 0i- 
cala rag. Francesco — D° Emarese cav. Giovanni 
— Galeazzi dottor Goffredo — Masi comm. avv. 
Giorgio — Montecchi dott. Leo Roberto — Pavoni 

‘Alberto — Pecorella cav. nvv. Giov. Battista 
proafico comm. ing. Leonida —- consiglieri. 

Commissione teenica: Botto ing. Luici, Calenda 
cap. ing. Oroste, Coari ing. Oreste, Della Bitta ing. 
Attilio, Giorgi ing. Ignazio, Spataro ing. Donato, 


indaci: Chiodarelli rag. Girolamo, Fiocchi A- { 


milcare, Gaglieri rag. Fmilio, Lo Faso Angelo, Ma- 
riani rag. Uosimo. 

+ Giaconelli comm. prof. Carlo, Peverelli 

olo, Piorucostti prof. Vittorio. 

nza militare italluna. — I 

mo pregati di trovarsi oggi, alle ore 8 112 

alla sode sociale, via del Giardino 110, per 

preuder parto al trasporto della salma del sonatore 

Magliani. 

Società di M, S. fra gli agricoltori. 
— Come era stato amiunziato, ieri mattina, alle 
10 112, il signor dott. Gustavo Sodani tenne nella 
sede sociale, via Portuense, 535, una conferenza 
sulle concimazioni. 

L'egregio conferenziere svolse il tema con fa- 
cile parola © fu ascoltato da numerosi soci agri- 
coltori, dei quali purecchi dovettero percorrere do- 
dici o quindici chilometri, perchè provenienti da 
Poria Furba, San Lorenzo, S. Sebastiano, San- 
t'Agnese, Montemario, ecc. 

Lo sviluppo di questa Associazione è vc 
confortante. 

Società di MI. 

joma. — lei li go l'elezi 
novazione della metà del doi 
semblea confermò in carica i 


— Martedì, 24 ‘corrente, a ore 4 
avv. Augusto Caroselli terrà 
una conferenza in Arcadia (palazzo Altieri). 

Il 26 deito, a un'ora di notte, il prof. D. Frane, 
Savelli darà principio alle Conferenze letterarie- 
geogre.fiche storiche sulle Indie ovientali. Ingresso 
libero. 


Areadia 
pomeridiane. il p 


Una diceria, por quanto a mo strana altrettanto 
ingiuriosa, relativa alla costruzione del Padiglione 
dotto del în piazza Colonna, è cor 
corre tutt'ora la città sulle bocche di molt 

Oltre il danno materialo gravissimo già subito, 
e del quale non avrò mozzo elcuno per rifarmi 89 
il Comune vorrà assolutamonta imporre la demo- 
lizione dol Padiglione, non posso permettere di su- 
birne anche uno morale. 

Debbo perciò dichiarare e pubblicamente afler- 
mare, sfidando chiunque a sostenere il contrario, 
cho i capitali per la costrazione del detto Padi- 
gliono, compreso il rimborso della cauzione di lire 
mille dopositsta al Comitato del carnevale, furono 
foraiti esclusivamonto da me senza alcuna allrui 

, coma ciò meglio risulta da duo cone 
îra mo ed il sig. conte Saverio Ma- 
presario costruttoro sig. Natale Guerrini, 
psio p. p., registrati in Romal'uno al 
pI 5602 e l'altro al Reg. 60 Serio I 
. 7401 con lire 525 e dalle fatture e libri com- 
i negozianti della Città, che 
i materiali. 
mo se vorrà pubblicare la presente nel 
di Lei accreditato periodico, ne La ringrazio anti- 
cipatamente è mi dichigro 
È Suo D: 0 
Augusto Cadlolo. 

Roma, piazza Montanara n. 26 (Gasa proprie). 

R. Accademia di S. Cecilia. — Appren- 
diamo che la coltissima signorina Emilia Gran- 
getti, dopo aver superato felicemente gli esami, he 
ottenuto jerì il diploma di socia di merito. nella 
classo dei pianisti. 

La signorina Grangetti è allieva del prof. Cle- 
meute Borgonzoni per il pianoforte e del cav. Pa- 
risotti per l'armonia. 

1 nostri rallegramenti. 


ranno macellati. 
I fratelli Bianchini hanno negozio in via Leo- 
pardi e Ferruccio, via Quattro Fontane, via Ve- 
neto e via Morulana. 

X° morto îl povero terrazziore Evangalisti Gio- 
vanni cho iori l'altro caddo nella cava di pozzola- 
na di proprietà Torlonia. 

Morso da un eane. — Il carrettiera Pa 
gnotta Gioacchino di anni 25, ieri fuori Porta 
Giovanni, nell’ accarezzare il cane del proprio pa- 
drone, ebbe da questo alcuni morsi alla faccia ed 
alla mano destra. 

Il Pagnotta dovetta ricorrere alla Consolazione 
per farsi curare. 

Colte anonima. — Iori sera, versoln 
mezzanotte, fu accompagnato alla Consolazione, il 
falegnamo Gloria Antonio di anni 53, con una col- 
toltata alla tempia sinistra. 

Disse, che mentre tranquillamente passava in 
piazza Grotta Pinta, uno sconosciuto lo ayeva as: 
salito all'improvviso 0 gli aveva vibrato un colpo 
di coltello dandosci poscia alla fuga. 

Il malcapitato falegname ne avrà per una quin- 
dicina di giorni. 

imba. — Verso lo 10 ant. di ieri, 

casa fuori porta S. Sobastiano, in via Sotte 

Chiesa, n. 26, alla fanciulliva di anni 4, Serafini 

Assunta, stando vicino al fuoco, le si incendiarono 

lo vosti. La poverina, riportò terribili ustioni per 

tatto il corpo, în seguito allo quali cessava di vi- 
vere all'ospedale della Consolazione. 

Gesta dei Indri. — Farono ieri arrestati : 
Do Santis Antonio di anni 16, Marazzi Primo di 
anni 17 e Giusti Quido di anni 16, perchè durante 
la notte del 21 rubarono parecchi becchi a gas di 
ottone e delle maniglie. 

Attenti el foco. — La fancinlletta Di Vi 
roli Giuditta, di anni 7, da Roma, stando ieri v 
cino ad un braciero, nella sua abitazione, in via 
della Tribuna in Pescheria, N. 54, accidentalmente 
cadde con le mani sul fu 

Ò ustioni guaribili forni quindiei 
‘olfellate domenieati — Verso le 6 pom. 
di ieri, in via Salaria Vecchia; per motivi 
co, vennero a quostione il muratore Zappai 
cenzo, di i 23, il vetturino Bianchi Antonio, di 
anni 55, il falegname Da Rossi Giuseppe e varii 
altri sconosciuti. 

Posto mano ai colt 
colpi, finchè, sopreggi 
dare non senza fa 

ll Bianc ri 
rite, ma il De Rossi ebbe una colte 
cia destra abbastanza gravo. 

I tre aceoltollatori, dopo essere st»ti curati alla 
Consolazione, furono condotti alle Carceri Nuove. 

La guardia municipalo Carucci Zaccaria, nel di- 
vidore la rissa, rimase ferita alla tosta. 

— Il muratore De Angelis Edoardo, di anni 56. 
verso le 10 di iersera, montre passava per viaSan 
Lorenzo, fu affrontato da uno sconosciuto che gli 
vibrava tn colpo di coltelto alla schiena, Asndosi 
poscia alla fuga. 

TI forito lo insegni e lo additò alle guardie da- 
ziarie, che lo arrestarono, 

Il malcapitato muratore fu trasportato alla suo- 
cursale sanitaria di 5. Lorenzo, dove venne giu- 
dicato in pericolo di vita, avendo Ja coltellata în- 
taccato il polmone. 

GI Ineerti del paciere — Al Viale dal 
Re, il macellaio Corulli Augusto, nel dividere una 
rissa ‘ta fra due sconosciuti, si guadagnò un 
colpo di coltello alla mano destra. 

RiportA una grave ferita, sanabilo in 20 giorni 
con riserva. 

Il mosaico della cronaca. — Il pesci- 
vendolo Dolce Giovanni, di anni 25, ieri sera cadde 
al viale Margherita, essendo eccessivamente ub- 
briaco. 

Riportò ferita alla fronte, per la quale dovette 
ricorrere alla Consolazione. 

— Verso lo 5 1/2 si presentava alla Consola. 
zione Pascarella Luigi, di anni 45, muratoro, con 
gravissimo ferito alla testa. 

Non seppo diro nè dove nè coma era caduto, es- 
sendo oltremodo ubbriaco. 

Ecco una sbornia della quale si ricorderà per un 
paio di mesi salvo complicazioni. 

— Il bracciaute Trinchieri Luigi, di anni 84, 
mentre passava in piazza della Libertà, fa colpito 
alla tosta da una bottiglia caduta non si sa da dove. 

Fu conciato per bene. 

Sg piano du affittare di 14 grandi vani, 
altd.50, ben decorato, con salone di 60 mq., tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
gaz, tuco elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen- 
sore, servizio di portiere, fontane < cantina. 

Visibile dallo 9 allo 12 e dalle 5 alle 7. 

Dirigersi al portiore del pal. del Popolo Romano 
via Duo Macelli. 

Quattro grandi vendite all'asta, che a- 
vranno luogo in Roma nei giorni 23, 24, 25 e 26 
corr. febbraio nel primo piano del palazzo Della 
Gonga, posto in Via Fontanella di Borghese N. 60, 
alle ore 10 ant., del rico mobilio antico e mo- 
derno che guarnisce il suddetto quartiere, appar- 
tenento a nobile personaggio inglese; Mobili, ma- 
nifatture estore © nazionali, guarnizione di camera 
completa, pianoforte ed altro, come da catalago 
redatto dal perito Ettore Fantacchiotti. _ 

1 cataloghi si dispenseranno gratis, Via Fonta- 
nella di Borghese, Frattina 9. 

Fotografia @. Borghese. — Cancelleria, 
n., 62. Nuova tariffa: 6 ritratti formato visita Li 
ro 2,50; id. Gabinetto L. 4; id. Promenade L. 6; 
id. Boudoir L. 9; id. Salone L. 1%. Per bambini, 
gruppi © riproduzioni, prozzi da convenirsi. 

Tuportantisiima vendita di oggetti 
amtiehi. — Rammwentiamo ai signori amatori e 
collezionisti di oggetti di belle arti, che la vendi- 
ta all'asta dell'interessantissima raccolta di oggetti 
antichi. appartenenti all illustre dotto prelato ro- 
mano, a che tanto favore incontrò nel numeroso 
ed intelligente pubblico che onorò di sua presenza 
lo varie ocossioni della seorsa settimana, proze- 
guirà, sempre alle oro 2 pom. quest'oggi lunedì e 
domani mortedì, corr. mese, nel grande salone per 
vendite all'asta « Pio Marinangeli » posto in via 
della Mercede, n. 11, © sotto la direzione del sig. 
Massimiliano Pirani. 

Vendita, — Questa mattina, ore 10, in via 
Fontanella Borghese 22, asta pubblica, ogni og- 
getto Li L 


i furono scambiati varii 
2 lo guardio, si potò se- 


no leggera fe 
ata alla guan- 


Piecola Cronaca di Roma 


eliche, tutto le sere, 
alle oro 7,30, nella sala cristiana, piazza in Lu: 
cina, 


II doit. Ulisse Ovidi, giù primario nel si- 


Conferenze evan 


filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo, in via Aureliana, di consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, în via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dallo 8 allo 9 ant, e 8.44 pom 

Malattie degli occhi e difetti di vista 
— Il dott. G. Norsa, oculista, via Nazionale, nu- 
mero 6G — Consultazioni privato, da1 ora alle 4 
pom. (Con clinica propria, via Urbana 156), 

Malattie della gola, del naso e del 
lorcechio. — Il dottor Egidi riceva tutti i 
giorni dalle 2 alle 4 pom. in via di Pietran. 70 p. pi 

Soffitto da vendere esistente in un antico 
palazzo principoseo, Per schiarimenti rivolgersi al 
signor Camillo Giorgi, vin Frezza n, 69, 1,0 piano, 
Roma. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Bellissimo teatro iersera. La 
immortale musica dell’ Aida ha valso, come se 
pro, applausi calorosi agli esecutori: Calligari 
Zeppilli, Villani, Sani e Carobbi, segnatamente a 
quest' ultimo, la cui splendida voco e il singolare 
talento artistico lo pongono, a buon diritto, fra i 
migliori baritoni del giorno. . 

Questa sera riposo e domani ultima della. Bella 


Prima rappresentazione della .com- 
media di Goldoni 2 avvocato venesiano. 
ppresentasioni 


sceltissimo. 


‘prima sora: fa chiamata ripetutamente al proscenio. 
apftagera replica della. Coppelia © sabsto Pietro 
ioca. 

Metastasio. — I fantocci Bazzani, iersera, 
andarono meglio della prima rappresentazione, ciò 
prova che la perfezione è prossima © sicura, 

Oggi altro spettacolo a prezzi popolari. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Valle. — Le moglie ideale — ore 9. 
Nazionale, — L'apvocolo veneziano — ore È. 


Lin 


Cnttè Vonenta _ Concerto tutte la sero - Ingrosso ibero 
9090050000000 dI 0090900tdI00IO 


La tutela dei bambini, — E' raro che 
ai tempi nostri un bambino non abbia bisogno di 
qualche cura. Dico ai tempi nostri in cui sifilide 
€ scrofola dominano l'universo mondo. Infatti ora 
un bambino ritarderà la dentizione 6 lo sciogli 
mento delle gambe, ora avrà male agli occhi @ 
glandolo al colo, or sofrià di diarrea infrena- 

ile, ece, ecc. Qualo responsabilità pesa sulle ma- 
dri 0 su qualunque altro. the prenda cura di quo» 
sti piccoli esseri ? Il trascurare simili infermità è 
un delitto. Il pretesto della miseria 0 della poca 
pieghevolezza del bambino a prendere medicina 
non è che una scusa per coprire la negligenza e 
la trascuraggine. Ma;giormente è imperdonabile 
questa trascuranza, ora che il Mezzolim di Roma 
lia inventato l'acqua ferruginosa ricostituetite, che 
alla sua grande economia unisce un'azione mera- 
vigliosa neila cura della zachitide, della. scrofola 
dei bambini e delle altre malattie da esse derivate 

male d’ occhi, glandole, sfoghi salla testa, 
difficile dentizione, ecc. L'acqua ferruginosa rico- 
stituente è di facile propinazione e non produce 
alcun sinistro inconveniente. Si vende a L. 1,50 
la bottiglia nello stabilimento chimico farmaceu- 
tico G. Mazzolini, ove si fabbrica, vi 
tane 18, © in tutte lo mi 


Banca Generale 
Società Anonima — ROMA-MILANO-GENOVA 
| nominale L. 50,000,000 
Ì versato» 25,000,000 


Come da avviso pubblicato nella Gazzetta Uf: 
frate del Regno del 17 gennaio 1891; N. 13, i 
ignori Azionisti»della Banca Generale sono invi- 
tati a versare L. 50 per ogni Azione per ammon- 
tare del G° decimo, dal 21 al 25 febbraio 1891 presso 
le seguenti Case e Stabilimenti: 

in ROMA 

» MILANO 

> GENOVA 

» FIRENZE | » i signori Em, Fenzi e 0. 

TRIESTE 3 + Morpurgo © Parente 
V BASILEA > > defperro0. 
TRIGO » Société de Crédit Suisse 

Il versamento potrà eseguirsi pure presso le se- 
guenti Casse © Stabiliment 

in TORINO presso la Banca di Tort 

ZIA» i signori Jacob Levi e figli. 

» LIVORNO » »  Figl.di@. Mourogordato e €, 

» NAPOLI _ » _ la Soc. Gen, di Cred. Mobil Italiano. 

In caso di ritardo e di mancanza del versamento 

a norma dell'art. 9 dello Statuto So- 


Capitale 


presso la Sedo della Banca Generale. 


‘Roma, 9 febbraio 1801, 
La Direzione Generale. 


rachitie!, serofolosi 0 denutriti Il 
cui sviluppo osseo è difettoso si dia 
di preferenza PEMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi delle falsificazioni 0 sostituzior 
L'Emulsione Scolt è vin prezioso preparato, 
perchè vien presa con molta facilità, sia perchè 
giova moltissimo in tuti quegli individui. serofo- 

Josi e che maneano di sviluppo scheletrico. 
Da canto, mio l'ho esperimentaja per ben due 
ainnî, e nc ‘sono rimasto sempre contento. 
Dot. ANTONIO MICELI. 
Chirurgo del grande ospedale Civico di Messina, 
Assistente della Cliniea Dermosifilopatica. 
I PRINCIPI DEL CONGO 
«eguleto voi un sapone che profitini e abbellisca 
BI punto che la pelle vostra s'impallidisca, 
— mitando in bellezza le perle risplendenti ? 
eguite il mio consiglio, resterete contenti ! 
entite,ionon vo'spremerviil borsellin modesto... 
menterrogate tutti i profumier, del resto... 
FTIsposto il easo vostro, essi diranno in coro: 
SNY icorrete al sapone dei Principi del Congo, 
Perché vale un tesoro ! 


Il cav. Michele Calderai rente note si 
“corrispondenti che dal 15 corrente il sig. @mero 


Franzola, giù contebilo della sua smministra- 
zione, ha cessato di farno parte. 


G. Peyron e C. 


ROMA, Corso Vitt Em. 53 al 66 
Firenze, Via Pansani — Livorno, Corso Vitt, È. 07. 


COMPLETO ASRONTIN ENTO 


l3e TAPPETI > 


Nazionali, Inglesi, Tufchi originali — Stoffe , 
per mobili — Cretonnes, Tende — Portiere 
erie. 
Riparto Specie i timoneria da Tarol 
| "lia Lett, da Tulletto, con Specialità casslingho 
| pes Abengni 


TIZIA SZ 


Pane gina dicampagna, con 
Si vende una casina Sis 
nesso, in prossimità di stazione ferroviaria nelle 
ameno colline pisane. Rivolgersi: Dante Landucci 
fu Angiolo, Pisa. 


22S FORNO GIOBRE & 


© VIA AGONALE 9. 

cz" PIAZZA BIFBERINI SSASOLO TRITOME S 
(©) a 

iz 


Maritozzi rainiglieti cat. 16 
Havitozzi semotii . b 


Ultime Notizie 


Tori sera, con il diretto di Napoli, S. A. R. 
il Principe ereditario ripartiva per Napoli os- 
sequiato alla stazione dai ministri, dal pre- 
fetto, del marchese Berardi e dall'ammiraglio 
Accinni 

E' intenzione dell'on. ministro degli esteri di 
dare un nuovo assetto alla direzione delle Scnele 
italiane all’estero, sopprimendo quelle minori, che 
erano frequentato da pochi figli dei nostri conna- 
zionali. 


PISO, 
Le condizioni di salute dell'ambasciatore di Rus 
sia si sono ieri aggravate. 
Il ministro «della pubblica istruzione ha chi 
mato il comm. Ernesto Masi, regio provveditore 
agli studi per la provincia di Firenze, a di 


igere 

la Divisione per l’ insegnamento secondario clas- 
gico in seguito alla domanda di collocamento a ri- 
poso per motivi di salute fatta dall'attuale titolare 
comm. Giuseppe Chiarle. 

Il ministero delia P. I. ba sottoposto al Consi- 
glio di Stato il quesito se si possano rilasciare 
‘tenti ‘per 1° ‘elementare agli stranieri 
er; o-ciò, sia ad essi consentito l'esercizio 

| delle scuole. uri del regno, / = 


Elezioni politiche. 

(8) Places. — 47 sezioni. Inexritti 19.904 
— Votanii 6568 — Ruspoli don Einmanuele 2908 
— Ing. Arrigoni (radicale) 9606 — Mancano 19 
sezioni. 

— (N) ore 22,91. — Finora Ruspoli. hà una 
maggioranza di 450 voti, quindi, nonostante man 
canza pocho sezioni, la sua riuscita è assicurata, 

(8) Parma. — 69 sezioni — Inseriti 9i,39% 
— Votanti 8103 — Avv, Nasi Carlo 4168 — Avr. 
Agostino Berenini 2743 — Contestati 6 — Disport 
si e nulli 166. 

(8) Treviso, — Insesitti 16,100 — Votanti 
10,319 — Avv. Bertolini 5659 — Dottor Isidoro 
Coletti 3974. 

(N) Portà. — Tuseriti 17,955 — Votanti 4011 
—Prchi avv. Pietro 3704 — Serpiori 219. 

In quattro sezioni non si è costituito il sergio 
per mancanza di elettori, 

Si sa che l’on. Turchi non è ancora el "gibile, | 
mancando i sei mesi dal giorno in cui cessò di far | 
parto della Giunta amministrativa. 

pere 

Il risultato di Piacenza, Parma e Troviso, 
dove la Tribuna propugnava le candidature / 
di Arrigoni, Berenini e Coletti, non poteva es- 
sere più splendido — dopo l'intervento di Ca- ) 
vallotti e nonostante ecc. ece, 

Tutti e tre i candidati, dei quali il Circolo { 
radicale di Roma aveva in pugno la riuscita, 
sono stati seontitti. 


Giunta delle elezioni. 

Ha sospeso ogni deliberazione per l'elezione dele 
l’ou. Simeoni aftino di chiedere nuovi documenti, 

Ha deliberato per la elezione del II Collegio 
Catania un Comitato inquirente. 

Italiani in Grecia, 

(8) Atene, 22. — « L'ingegnere italiano 
Marcucci, rappresentante le Società coopera- 
tive della Romagna, associato all’ ingegnere 
Chirico, firmò, îeri, il contratto per la co- 
strnzione di 10 chilometri della ferrovia Pi- 
reo-Larissa, » 

Siamo lieti che queste trattative, alle quali il 
ministero Crispi aveva dato il più valido appogeio, 
sino riuscite. 

Spetta ora agli oporaî delle Cooperative di mo- 
stransi disciplinati, laboriosi € sobrii, giaechè que 
sto primo risultato di un'impresa su vasta scalg 
può aprire la via ad altri grandi lavori all'estero, 

E tanto più le Cooperative di Romagna devona 
far di tutto per riuscire, inquantochè in paese nog , 
hanno dato quei risultati che-si speravano. Al mi 
mistero dei LL, PP. ne sanno qualche cosa. Noi | 
segniremo ndinquo con interesse lo svolgimenti 
di questa impresa, che sotto la direzione degl'ine 
“gegneri Marcucci 6 Chirico dovrebbe procedere bené 

Molto dipende dal nom avere nella squadra der 
gli operai elementi turbolenti. 


Senole Italiane all'estero, 
{S) Atene, 22, — Camera, — Nella seduta di 
stanotte il deputato Papamichalopulo presentò una 
int ione sulle scuole italiane, che accusò di 
tendere ad ital ‘are la gioventù greca; affi 
mò ci nella scuola di Patrasso le carte geograi 
che mettono l'Albania fra le provincie italiane @ 
chiese che le dette scuole sieno sottoposte all 
leggi ed al controilo dello Stato. 1 
Îi ministro dell'istruzione rispose che prenderà 
informazioni sui fatti e darà eventualmente le i» 
struzioni necessarie. 


ixrornazioni E 


FRANCIA 


(S) Parigi, 22. — Ebbe luogo, icrsera, vnaf 
riunione di membri dell'antica Lega dei Patrioti,! 
alla quale intervenne anche Deroulède , per pros 
testare contro la politica di riavvicinamento della } 
Francia verso la Germania, I 

I convenuti si recarono poscia, per fare atto di 
protesta, davanti alla statua di Strasburgo, in piazza 
della Concordia, 

La polizia dovette intervenire. Si operarono al 
cuni arresti. Vi sono alcuni contusi. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna, 

(N) Vienna, 22, 4,40 pom. — L'opinione pub 
blica riguarda jl cambiamento di gabinetto in 
Serbia, come un avvenimento secondario nella po- 
litica generale; e ciò quantunque il signor Pas 
chic, presidente della Scupcina, che assumerà pro 
babilmente la presidenza del nuovo Consiglio dei 
ministri, sia noto per le suo tendenze ultra ras 
soli. 

Nelle relazioni attuali fra le grandi potenze lay. 
venimento al potere di Paschic non potrà affatto” 
minacciare la pace di Europa. Del resto, il nuovo 
presidente del Consiglio ‘sarà. costretto nell’inte- 
resse stesso della Serbia, a vivere în buoni rap- 
porti coll'Austrin. 


o] 


ERE 


— Il manifesto elettorale dei giovani czechi do- ! 


manda lo sviluppo federativo dell'impero, l'auto» 
nomia completa della Boemia e il suffragio uni= 
versale. 


— (8) Pietroburgo, 22 — Il progetto per la 
ferrovia siberiana Sarà sottoposto al Consiglio di 
Stato per ottenerne i fondi necessa 


STATI BALCANICI 


(8) Belgrado, 22 — Le dimissioni del Mini- 
stero furono provocato dall’ ostilità della Camera 
contro il presidente del Consiglio , generale Sava 
Gruic. La Reggenza accettò in massima la dimis- 
sione e offri il mandato di comporre un nuovo 
Ministero all’on. Nicola Passich , capo del partito 
radic.le. Passicli sî riservò di rispondere dopo di 
aver conferito con i suoi amici politici 


AFRICA 
2. — Osman Digma è fuggito in 


ne di Kassala. 
AMERICA. 


©) Buenos-&yres, 21 — Dopo la proclama» 
zione dello stato d'assedio, numerosi ufficiali ge- 
nerali ed altri ufticiali pubblicarono un manifesto, 
con cui dichiarano di sostenere energicamente il 


ci da fonte prie 
da Buenos-Ayres annunziano che a Cordoba 
ppiò una sommossa, alla quale prese parte la 
truppa. 

1 tuimultuanti occuparono il palazzo del Gaver= 
natore, 

La rivolta scoppiò in seguito alla notizia della 
diuissione del generale Campos. 

Lo stato di esodio, proclamato feri mattina a 
Cordoba, è stato esteso a'tutta la provinei 

Il Presidente ordinò di respingere energieamen» 
to ogni tentativo di disordine. 

(5) iiuenoy-Ayres, 22, — Duecento rifugiati 
politici sono giunti a Mendoza, venendo dal Chil 
Fesi recano la notiia che i ribelli, sotto ii coxj 
manco del generale Uria, amo, preso Pisa 
Iquique, Antofagasta e Chsneral. Tal: notizie so 
no confermate dalle ultime informazioni 

Notizie varie, 

(N) Braxeltes, 2, 1 pom. — Teri, presso 
il faro di Galiper, ebbe luogo una collisione fra’ 
il piroscafo Ipstvich e la barca inglese Queen, ! 
Questa fu tagliata in duo; vi furono 7 annegati, 

(N) lew=Work, 22, È ant, — A Imbay, nel. 
L'Ohio, vi'fu un'esplosione “di icerina. Vi. 

O: vi foi odi gua 

Malifax, 22. — Vi fu un'esplosione di gua 
nella miniera di carbon fossile di jova | 
Scozia). Trenta cadaveri furono finora estratti. Sì 
credo che vi siano un centinaio di morti...‘ 


« La vendetta di una morta. 40 


Dopo aver fatto fexmare la catretta, si avvicinò 
al fanciullo domandandogli : 

— Che cosa fui qui, piccino? Che cosa aspetti? 

— Nulla, signore! — rispose Carlo, che tre- 
mava vivamente. 

— Hai forse passato qui la notte? 

— Sì, signore, 

— Mo ne accorgo, perchè sei bagnato come una 
foca... E dove vai? 

— In nessun luogo. 

— Oh! bella! Non sai dove vai? 

— No! 

— Saprai almeno da dove vieni ? 

— Da una grande città da quella parte! 

Carlo indicò col braccio, a caso, un punto qual- 
siasi dell'orizzonte. 

Egli era venuto in quel luogo di notte, e 41 tro- 
vava perciò tutto disorientato. 

— Da Marsiglia? — domandò l'uomo. 

— Sì, signore. 

— Forse i tuoi genitori abitano Marsiglia ? 

— Io non lo so. 

— Come si chiama tuo padre ? 

— Lord Welby. 

— Un lord ! — feco l'uomo, spalancando gli ore 
chi dalla sorpresa. 

— Chi ti ha portato in questo luogo ? 


— Egli stesso, 
— E ti ha lasciato qui solo? 
SL 
— Quando? 
— Teri sera. 
— Da quanto tempo ti trovavi a Marsiglia ? 


L'uomo rifletteva, 

Non c'era dubbio possibile, 

Era chiaro che avevano voluto fare smarrire il 
fanciuliò. 

Doveva egli tornare a Marsiglia 6 cercare que- 
ato lord Welby ? 

Ma a quale prò ?_ Evidentemente quello doveva 
essere un nome finto che avevano preso per in- 
gannare il fandiullo. 

Laondo sarebbe tutto tempo perduto. 

Allora si mise ad esaminare attentamente il fan- 
ciullo, 

Gli pareva intelligente quanto era bello. E poi- 
chè cra improbabile che qualcuno pensasse a re- 
clamarlo, egli avrebbe potuto trarne partito. 

— A questo modo — brontolò fra i denti — io 
farei una buona azione e un buon affare ! 

Quindi, avvicinandosi alla carretta, © alzandola 
tela che la copriva disse : 

— Erminia, dormi? 

Una voce rauca e di cattivo umore rispose : 


— E' uu ragazzo che hanno condotto qui per 


— E a me che cosa preme? 

La nominata Erminia avera messo la testa fuori 
della carretta. 

Era una donna di una cinquantina d' anni al- 
l'incirca, con una larga faccia violetta a forza di 
essere rossa, 

Le parici erano infarcito di tabacco, © gli occhi 
gonfi di sonno. 

L'uomo era in grande contrasto con lei. 

Egli era alto, magro come uno scheletro. 

" — Non ti pare che sia carino? — disse l'uomo, 
accennando ancora una volta al fanciullo, 

— Non c'è male! n 

— Lo vogliamo prendere noi? 

— Per farne che? 

— Non sa dove andare. 

— Se dobbiamo prendere tutti i fanciulli che 
troviamo per via, e che non sanno dove andare, 
dovremo costruire un accampamento. 

— Hai ragione, ma questo può esserci utile, 

— In qual modo? 


— Io lo ritirerei, e si aero più 
di quanto spenderemmo per mani 

— Fa come vuoi — concluse Erminia — dal 
momento che tu pei il ‘padrone. 

E ricacciò la testa nella carretta. 

L'uomo allora si rivolse al fanciullo. 

— Hi udito? gli chieso. 

— SI, signore, 

— Viuwi venire con noi? 

Carlo, che non sapeva dove andare, si affrettò 


— In tal caso o monta sulla carretta: ti mutere- 
mo di abiti, poiché devi aver freddo! 

Il piccino, infatti, tremava come una foglia. 

L'uomo lo prese fra lo braccia © lo collocò nella 
carretta, 

Ivi fu spogliato, asciugato, coricato, bene co- 
perto, sopra un buon materazzo. 

Il fanciullo lasciò fare. 

Ma dova andava? 

Nessuno seppe mai ele egli. era un fanciullo 
perduto. 

Coloro che lo avevano raccolto, lo avevano ve- 
stito di abiti cenciosi, @ lo facevano credere loro 
figlio. 

Ecco perchè le ricerche della polizia non arri- 
varono ad alcun risultato. 

Noi, intanto, seguiremo Sisto De Noirlieu. 

I lettori ricordano che egli, dopo aver lasciato 


i ee fico Fra ce È Si ne ina 

cio di lord Welby, era subito partito alla volta i 
Spa, sperando di trionfare finalmente delle rit 
sie di Bianca De Conderan e di assicurare final. 
mente la sua vendetta, 
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Dalla descrizione che a più riprese ne abbiamo 
fatto, i lettori conoscono il luogo che serviva di 
ritiro, o meglio di prigione, a Bianca De Conde 
ran, nello vicinanze di Spa. 

Erano ormai tre anni che Bianca vi era rin. 
chiusa guardata = vista dal vecchio che conscia. 
mo e dai suoi molossi, e ormai aveva dovuto ras. 
segnarsi alla sua sorte e rinunziare ad ogni spe. 
ranza di fuga. 

La sciagurata signora era ridotta a non più al- 
tro chiedere che di morire al più presto, 

Dal momento che non doveva più rivedere nè 
suo marito, nè suo figlio, a che prò vivere? 

Fa in queste disposizioni d'animo che Sisto Di 
Noirlieu la trovò, quando andò a visitarla. dopo 
l'incontro che Frantz aveva fatto del fanciullo che 
aveva creduto suo figlio. 

La signora De Conderan aveva preso l'abitudi. 
ne di ricevere il signor Di Noirlieu con la più 
insultante freddezza, 
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